
DETERMINAZIONE nr. 207 del 11/03/2026

PROCEDURA APERTA MEDIANTE AGGIUDICAZIONE ALL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ 
VANTAGGIOSA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TUTORAGGIO EX ART 91 R.R. N. 4/2007 IN 
FASANO ED OSTUNI - DETERMINA A CONTRARRE

OGGETTO:

FIRMATO
IL DIRETTORE DEL CONSORZIO

CALABRESE ANTONIO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



Il Direttore

Premesso che:

-  in data 15 maggio 2014 le Amministrazioni comunali di Cisternino, Fasano e Ostuni hanno sottoscritto la
convenzione per la gestione associata dei servizi sociali;
- in data 26 giugno 2015 i Comuni di Cisternino, Fasano e Ostuni ha sottoscritto la Convenzione per la
costituzione  del  “Consorzio  per  l’integrazione  e  l’inclusione  sociale  dell’Ambito  Territoriale  Sociale
Cisternino-Fasano-Ostuni”, in sigla CIISAF, ai fini della gestione associata dei servizi dell’Ambito e,  in
particolare, del Piano Sociale di Zona;
- con Determinazione del Direttore del CIISAF n. 535 del 11/08/2022, a seguito dell’espletamento di proce-
dura ad evidenza pubblica, indetta con determina a contrarre n. 405 del 24/06/2022, si aggiudicava in via de-
finitiva in favore della Ditta OCCUPAZIONE E SOLIDARIETÀ TIPO SOCIETÀ COOPERATIVA SO-
CIALE, con sede legale in Bari (BA) alla via delle Medaglie d’Oro n. 1, P.I./C.F.: 03457100729, il servizio
di gestione del centro sociale polivalente per persone disabili ex art. 105 del R.R. n. 4/2007 e del servizio de-
nominato “Tutor” ex art. 91 del R.R. n. 4/2007, per la durata di 24 mesi a far data dalla sottoscrizione del
verbale di avvio del servizio, al costo complessivo di € 231.950,07 di cui € 220.904,83 importo di aggiudica-
zione ed € 11.045,24 di IVA al 5%, comprensivo del costo del personale e oneri per la sicurezza a carico
dell’operatore economico, Codice CIG 9506635361;
- Determinazione del Direttore del CIISAF n. 929 del 16/11/2023 si affidava, ai sensi dell’art. 50 comma 1
lettera  b)  della  D.  Lgs.  n.  36/2023,  all’esito  della  trattativa diretta  condotta  sul  MEPA n.  3845118 del
14/11/2023, in favore della Ditta OCCUPAZIONE E SOLIDARIETÀ TIPO A SOCIETÀ COOPERATIVA
SOCIALE, con sede legale in Bari  alla Via Delle Medaglie D'oro P.IVA. 03457100729, del  servizio di
tutoraggio ex art 91 del R.R. 4/2007 di Ostuni, per la durata di 12 mesi a decorrere dalla data di effettivo
avvio del servizio, al costo complessivo di € 73.395,00, di cui € 69.900,00 netto ed € 3.495,00 di IVA al 5%;

Richiamata la deliberazione n. 9 del 24 marzo 2025, con la quale il Consiglio di Amministrazione:
- dettava atto di indirizzo concernente l’indizione di una procedura di gara ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n
36/2023, sulla piattaforma di approvvigionamento digitale TUTTOGARE, da aggiudicare secondo il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento del  servizio di tutoraggio ex art 91 R.R.
4/2007 per i Comuni di Fasano e Ostuni, per la durata di circa 33 mesi, con decorrenza dalla data di effettivo
avvio del servizio, 
- autorizzava, ove necessario e per il tempo strettamente necessario all’espletamento della nuova procedura
di gara, proroga tecnica ex art. 120 comma 11 del d. lgs n. 36/2023, in favore dell’attuale fornitore, allo sco-
po di garantire la continuità dei servizi in favore dell’attuale fornitore del servizio in oggetto, agli stessi prez-
zi, patti e condizioni di cui alle determinazioni n. 535/2022 e 929/2023;
- veniva nominato, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e suoi allegati, Responsabile Unico del Progetto
(“RUP”) il Dott. Antonio Calabrese,

Preso atto della necessità di avviare una procedura aperta ai sensi dell’art. dell’art. 71 del D. Lgs. n 36/2023
da aggiudicarsi secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 108 c.  2
lettera a del D. Lgs 36/2023 del citato Decreto, per l’affidamento del servizio come sopra specificato; 

Richiamato l’articolo 17 (fasi delle procedure di affidamento), comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale di-
spone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli

enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Dato atto che:



-  Dal  1°  gennaio  2024  acquista  piena  efficacia  la  disciplina  del  nuovo Codice  dei  contratti  pubblici,
approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, che prevede la digitalizzazione dell’intero ciclo di
vita dei contratti pubblici. 
- la procedura di gara, avverrà mediante l’utilizzo della piattaforma telematica TuttoGare e la verifica dei
requisiti soggettivi, generali e speciali, avverrà tramite consultazione del FVOE;

Evidenziata la necessità di avviare la procedura di gara ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023, mediante
piattaforma telematica “TUTTOGARE”, per l’affidamento del servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. 4/2007
nei comuni di Fasano ed Ostuni, per la durata di circa 33 mesi, con decorrenza dalla data di effettivo avvio
del servizio, da aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’arti-
colo 108, comma 2 del citato Decreto, importo a base d’asta € 333.884,12, oltre IVA se ed in quanto dovuta,
comprensivo del costo della manodopera e degli oneri per la sicurezza a carico dell’operatore economico;

Precisato che ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000:
a) il fine che si intende perseguire consiste nell’individuare il miglior offerente cui affidare il servizio come
sopra specificato per la durata di 33 mesi;
b) l’affidamento del servizio di cui trattasi avverrà tramite procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n
36/2023 e suoi allegati;
c il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui dell’art. 108,
comma 2 D. Lgs. n. 36/2023 e suoi allegati;

Dato atto che:
- sono stati approntati il Bando, il Disciplinare, il Capitolato Speciale d’Appalto e lo Schema di Contratto,
conformi a quanto dall’art.  82 e seguenti  del  D.  Lgs.  n.  36/2023, che con il presente provvedimento si
intendono approvare;
- il valore presunto del contratto risulta essere pari a complessivi € 333.884,12, compresa IVA al 5%;
- il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 37 D. Lgs. n. 33/2013;

Dato atto che la piattaforma Tutto Gare rilascia il codice CIG solo successivamente alla pubblicazione della
procedura, e che non è possibile procedere alla pubblicazione della stessa senza l'esecutività del presente
provvedimento, si procederà alla tempestiva comunicazione del CIG all'ufficio di Ragioneria, per consentire
alla stessa di procedere all'acquisizione degli impegni come di competenza;

Dato atto che:

- il contributo ANAC dovuto dalla Stazione Appaltante per la procedura in questione è pari ad € 250,00, in
quanto l’importo posto a base d’asta  è  compreso tra  € 150.000,00 ed € 300.000,00,  come stabilito  con
deliberazione ANAC n. 610 del 19/12/2023;
- il contributo dovuto dagli operatori economici che parteciperanno alla presente procedura è pari ad € 18,00,
come da deliberazione ANAC n. 610 del 19/12/2023; 

Ritenuto  di dover procedere in questa sede  ad approvare il quadro generale delle quote di incentivo per
funzioni tecniche, in quanto l’appalto in oggetto rientra nella casistica di cui agli artt. 2 e 3 del Regolamento,
con i seguenti parametri di riferimento: 
- Quota da destinare al Fondo = 1,80%, trattandosi di appalto il cui importo è inferiore a € 500.000,00;

Richiamato  il “Regolamento  recante  norme  e  criteri  per  la  ripartizione  del  fondo  incentivante  per  le

funzioni tecniche di cui all'art. 45 del Decreto Legislativo n. 36/2023”;



Ritenuto  di dover procedere in questa sede  ad approvare il quadro generale delle quote di incentivo per
funzioni  tecniche,  in  quanto  l’appalto  in  oggetto  rientra  nella  casistica  di  cui  agli  art.  11del  citato
Regolamento, con i seguenti parametri di riferimento: 
- Quota da destinare al Fondo = 1,80%, trattandosi di appalto il cui importo è superiore a euro 100.001,00
fino a euro 500.000,00;

Visto l’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023, che prevede:
- al comma 2, la destinazione di un fondo a valere sul quadro economico dell’intervento nella misura non
superiore al 2% sull’importo del servizio posto a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti
interessati;
- al comma 3, la destinazione nella misura dell’ottanta per cento del fondo di cui al comma 2 ripartito per
ciascuna opera o lavoro,  servizio, fornitura  con le modalità  e i  criteri  previsti  in sede di  contrattazione
decentrata  integrativa  del  personale,  sulla  base  di  apposito  regolamento  adottato  dalle  amministrazioni
secondo i rispettivi  ordinamenti,  tra il  responsabile unico del  procedimento e i soggetti  che svolgono le
funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori;
- al comma 4, che l’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal dirigente, dal responsabile di servizio
preposto alla struttura competente o da altro dirigente incaricato dalla singola amministrazione, sentito il
RUP, che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal dipendente;
- al comma 5, la destinazione nella misura del venti per cento del fondo di cui al comma 2 all'acquisto da
parte  dell'ente  di  beni,  strumentazioni  e  tecnologie  funzionali  a  progetti  di  innovazione  anche  per  il
progressivo  uso  di  metodi  e  strumenti  elettronici  specifici  di  modellazione  elettronica  informativa  per
l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della
capacità  di  spesa  e  di  efficientamento  informatico,  con  particolare  riferimento  alle  metodologie  e
strumentazioni elettroniche per i controlli;

Dato atto che l’ammontare del fondo di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023, per l’appalto in argomento
ammonta a complessivi € 6.009,91, ripartito per € 4.807,93 per le finalità di cui al comma 3 dell’art. 45, ed €
1.201,98 per le finalità di cui al comma 5 del citato art. 45, secondo quanto riportato nell’allegato agli atti
dell’ufficio;

Ritenuto di dover approvare il cronoprogramma delle attività attinenti al servizio di cui trattasi e di rinviare
a successivo provvedimento impegnare le somme relative all’incentivo di cui all’art. 45 comma 3 del D. Lgs.
n. 36/2023 e suoi allegati, agli atti  dell’ufficio, facendo capo al medesimo capitolo di spesa previsto per
l’appalto in parola;

Dato, altresì,  atto che  dal 1° gennaio 2016 trovano applicazione tutte le disposizioni inerenti  al nuovo
ordinamento contabile;

Vista  la delibera dell’Assemblea Consortile n. n. 1 del 16 gennaio 2026 di approvazione del bilancio di
previsione 2026-2028 e relativo Documento Unico di Programmazione per il periodo 2026-2028; 

Tenuto conto che le apposite dotazioni sono previste al Cap. 301 “Inserimenti in strutture a ciclo diurno per
persone con disagio psichico art. 91” del bilancio di previsione pluriennale 2026/2028;

Visti:

- il D. Lgs. n. 267/2000;
- il D. Lgs. n. 36/2023 e suoi allegati;



- la Convenzione tra i Comuni di Fasano, Cisternino e Ostuni per la costituzione del “Consorzio per
l’Integrazione e l’Inclusione Sociale – Ambito di Fasano”, in sigla “CIISAF” sottoscritta in data 26 Giugno
2015;
- lo  Statuto  del  Consorzio  per  l’Integrazione  e  l’Inclusione  Sociale  Ambito  di  Fasano –  Ambito
territoriale sociale di Cisternino – Fasano – Ostuni (ex artt. 31 D. Lgs. 267/2000, art. 9 L. R. n. 34/2014
- il Regolamento di Organizzazione dei servizi del Consorzio CIISAF;
- il Regolamento di Contabilità del Consorzio CIISAF, approvato con Deliberazione dell’Assemblea
consortile nr. 1 del 20 Febbraio 2017;
- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 13 Gennaio 2025 con cui è stato nominato
responsabile finanziario il dott. Francesco Convertini;
- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 13 Gennaio 2025 con cui è stato nominato
direttore del Consorzio il Dott. Antonio Calabrese;

Determina

1. di indire gara telematica attraverso la piattaforma TUTTOGARE, mediante procedura aperta, ai sensi degli
artt. 3 lett. f) dell’allegato I.1 e art 71 del D. Lgs. 36/2023 da aggiudicare secondo il criterio di cui dell’art.
108, comma 2 del medesimo Decreto, per l’affidamento dei  servizi servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R.
4/2007 nei comuni di Fasano ed Ostuni, per la durata di 33 mesi, importo a base d’asta pari ad € 333.884,12,
oltre IVA come per legge;

2. di approvare il Bando di Gara, il Disciplinare, il Capitolato Speciale d’Appalto e lo Schema di Contratto,
ai  sensi  dall’art.  82  e  seguenti  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  che  si  allegano al  presente  provvedimento  per
costituirne parte integrante e sostanziale;

3. di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e suoi allegati, Responsabile Unico del Progetto
(“RUP”) il Dott. Antonio Calabrese;

4. di prenotare, ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.

Lgs. n.  118/2011, la somma complessiva di  € 308.083,98 corrispondente ad obbligazioni giuridicamente
perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui la stessa è esigibile, nel modo che segue:

Eserc.

Finanz.

2026

Cap./Art. 301 Descrizione INSERIMENTI  IN  STRUTTURE  A  CICLO  DIURNO
PER PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

Miss./Progr. 12.04.1 PdC finanz. U.1.03.02.15.999 Spesa  non

ricorr.

========

Centro  di

costo

Compet.

Econ.

========

--------- CIG CUP

Creditore Da individuare a seguito di procedura di gara 



Causale
Procedura di gara per l’affidamento del servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. 4/2007 nei
comuni di Fasano ed Ostuni

Modalità

finan.

======== Finanz. da FPV ========

Imp./Pren. n.
======== Importo € 74.365,10 Frazionabile  in

12

No

Eserc.

Finanz.

2027

Cap./Art. 301 Descrizione INSERIMENTI  IN  STRUTTURE  A  CICLO  DIURNO
PER PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

Miss./Progr. 12.04.1 PdC finanz. U.1.03.02.15.999 Spesa  non

ricorr.

========

Centro  di

costo

Compet.

Econ.

========

--------- CIG CUP

Creditore Da individuare a seguito di procedura di gara 

Causale
Procedura di gara per l’affidamento del servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. 4/2007 nei
comuni di Fasano ed Ostuni

Modalità

finan.

======== Finanz. da FPV ========

Imp./Pren. n.
======== Importo € 116.859,44 Frazionabile  in

12

No

Eserc.

Finanz.

2028

Cap./Art. 301 Descrizione INSERIMENTI  IN  STRUTTURE  A  CICLO  DIURNO
PER PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

Miss./Progr. 12.04.1 PdC finanz. U.1.03.02.15.999 Spesa  non

ricorr.

========

Centro  di

costo

Compet.

Econ.

========

--------- CIG CUP

Creditore Da individuare a seguito di procedura di gara 



Causale
Procedura di gara per l’affidamento del servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. 4/2007 nei
comuni di Fasano ed Ostuni

Modalità

finan.

======== Finanz. da FPV ========

Imp./Pren. n.
======== Importo € 116.859,44 Frazionabile  in

12

No

5. di dare atto che la somma residua pari ad € 42.494,34 necessaria a garantire adeguata copertura finanziaria
fino al mese di aprile 2029, sarà resa disponibile con l’approvazione del bilancio pluriennale di previsione
2027/2029 e successivo;

6. di dare atto che l’appalto in oggetto rientra nella casistica di cui all’art. 11 del Regolamento recante norme

e criteri per la ripartizione del fondo incentivante per le funzioni tecniche di cui all'art. di cui all’art. 45 del
D. Lgs. n. 36/2023, approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 11 del 11 aprile 2025, con i
seguenti parametri di riferimento: 
- Quota da destinare al Fondo = 1.80%, trattandosi di appalto il cui importo è compreso tra € 100.001,00 e
inferiore a euro 500.000,00;

10.  di  dare  atto  che l’ammontare  del  fondo di  cui  all’art.  45  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  per  l’appalto  in
argomento ammonta a complessivi € 6.009,91, ripartito per € 4.807,93 per le finalità di cui al comma 3
dell’art.  45, ed € 1.201,98 per le finalità di  cui al  comma 5 del  citato art.  45, secondo quanto riportato
nell’allegato agli atti dell’ufficio;

11. di approvare il cronoprogramma delle attività attinenti al servizio di cui trattasi e di impegnare, ai sensi
dell’articolo 183, comma 1, del D. Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. n.
118/2011,  le  somme relative  all’incentivo  di  cui  all’art.  45  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  corrispondenti  ad
obbligazioni giuridicamente perfezionate, nel modo che segue:

Eserc. 

Finan

2026

Cap./Art. 301 Descrizione INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO 
PER PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

Miss./

Progr.

12.03.1 PdC finanz. U.1.03.02.15.009 Spesa non 

ricorr.

========

Centro di 

costo

Compet. Econ. ========

CIG // CUP ========

Creditore Diversi dipendenti

Causale Incentivi ex art. 45 D. Lgs. n. 36/2023   

Modalità 

finan.

======== Finanz. da FPV ========

Imp./

Pren. n.

Importo € 4.807,93 Frazionabile in 

12

No

Eserc. 

Finan

2026

Cap./Art. 301 Descrizione INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO 



PER PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

Miss./

Progr.

12.03.1 PdC finanz. U.1.03.02.15.009 Spesa non 

ricorr.

========

Centro di 

costo

Compet. Econ. ========

CIG // CUP ========

Creditore Diversi 

Causale Incentivi ex art. 45 D. Lgs. n. 36/2023 - Fondo innovazione

Modalità 

finan.

======== Finanz. da FPV ========

Imp./

Pren. n.

Importo € 1.201,98 Frazionabile in 

12

No

7. di dare atto, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, che il contratto di appalto sarà stipulato
mediante scrittura privata;

8.  di riservarsi di provvedere con successivo atto alla liquidazione della spesa a seguito dell’emissione del
relativo  Avviso  di  pagamento  intestato  alla  Stazione  appaltante  che  l’A.N.A.C.  rende  disponibile  con
cadenza quadrimestrale in apposita area riservata del “Servizio riscossione contributi”, ed il cui pagamento
dovrà essere effettuato entro la scadenza nello stesso indicata, pena l’avvio della procedura di riscossione
coattiva;

9. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art. 147-bis, c.
1,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,
legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  unitamente  alla
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

10. di dare atto che il responsabile unico del presente progetto è il Dott. Antonio Calabrese, Direttore del
Consorzio CIISAF, per i quali non sussiste conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della
L. 241/90 come introdotto dalla L. n. 190/2012, art. 7 D.P.R. n. 62/2013;

11. di dare altresì atto che, a seguito del presente provvedimento, si darà corso a quanto previsto dall’art. 37
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, mediante pubblicazione delle informazioni individuate quali
obblighi di trasparenza del medesimo decreto legislativo nella sezione “Amministrazione trasparente”, ben
visibile nella home page del sito dell’Ente con apposito link;

12. di dare atto che il presente provvedimento è assunto in conformità alle disposizioni previste alla Legge
n.136/2010, in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, e che il CIG sarà assegnato in sede di caricamento di
detta procedura sulla piattaforma telematica di gara;         

13. di attestare che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che possano
determinare censure per violazione delle norme in materia di protezione dei dati personali di cui al Reg.
U.E. 2016/679 e D. Lgs. n. 101/18”;

14.   di  trasmettere  il  presente  provvedimento  all’Ufficio  Ragioneria  per  il  controllo  contabile  e
l’attestazione della copertura finanziaria della spesa.



OGGETTO:

PROCEDURA APERTA MEDIANTE AGGIUDICAZIONE ALL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ 
VANTAGGIOSA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TUTORAGGIO EX ART 91 R.R. N. 4/2007 IN 
FASANO ED OSTUNI - DETERMINA A CONTRARRE

DETERMINAZIONE nr. 207 del 11/03/2026

[  ] Favorevole       [  ] Contrario

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Visto di regolarità contabile atestante la copertura fnanziaria ai sensi dell'art. 183, comma 7, D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267:

Lì, 

FIRMATO
IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI

CONVERTINI FRANCESCO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



CIISAF

Consorzio per L’Integrazione e l’Inclusione Sociale dell’Ambito Territoriale Sociale di FASANO-
OSTUNI-CISTERNINO

BANDO DI GARA
Procedura di gara aperta ex art. 71 del D. Lgs. n 36/2023

Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai
sensi dell'art. 108 c. 2 lettera a del D. Lgs 36/2023

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D. LGS. N. 36/2023, DA AGGIUDICARE
MEDIANTE IL CRITERIO DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA, DA ESPLETARE

SULLA PIATTAFORMA TELEMATICA TUTTOGARE, PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
TUTORAGGIO EX ART 91 R.R. N. 4/2007 IN FASANO ED OSTUNI

Il Consorzio CIISAF rende noto che è indetta gara telematica mediante procedura aperta tramite Piattaforma Tuttogare,
finalizzata alla selezione di soggetto d’impresa in grado di fornire i servizi di cui all’oggetto nel perseguimento degli
obiettivi di servizio, di cui alle schede previste nel Piano Sociale di Zona.

SEZIONE I: STAZIONE APPALTANTE
Consorzio per l’Integrazione e l’Inclusione Sociale dell’Ambito Territoriale Sociale di FASANO-OSTUNI-CISTERNI-
NO in sigla CIISAF, avente sede legale in Fasano, Piazza Ciaia –, email:  consorziociisaf@gmail.com Pec:  consor-
zioambitoocf@legalmail.it
Luogo di esecuzione del servizio: Comuni di Cisternino, Fasano e Ostuni.
Responsabile Unico del Progetto: Dott. Antonio Calabrese – Tel. 080/4394296, e-mail: antoniocalabrese.ciisaf@comu-
ne.fasano.br.it

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO
1. Servizi di supporto all’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale di Cisternino-Fasano-Ostuni.
2. CPV 85320000-8 – Servizi Sociali
3. Le imprese concorrenti possono partecipare alla gara che è disponibile unicamente sulla piattaforma Tuttogare,

così come meglio specificato nella successiva Sezione IV.
4. Categoria di servizio: Il servizio è identificato nella categoria “Servizi sanitari e sociali” di cui  allegato XIV

alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014.
5. Luogo principale di esecuzione: Ambito di Fasano, Cisternino e Ostuni.
6. Codice NUTS: ITF44
 

Il presente appalto, in quanto rientrante tra quelli di cui all’allegato XIV, è aggiudicato conformemente al codice dei
contratti pubblici e alla normativa espressamente richiamata nel presente bando, mediante procedura aperta e con il cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 108 del D. Lgs n. 36/2023.

Durata dell'appalto: L’appalto ha la durata di 33 mesi e decorrerà dalla data di stipula del contratto ovvero dalla data
di avvio del servizio, in seguito all’aggiudicazione, risultante da apposito verbale, redatto in contraddittorio tra le parti
in pendenza della stipula  del contratto  stesso. Prima della  sottoscrizione del contratto,  ragioni di urgenza potranno
determinare  la  necessità  di  esecuzione  anticipata  del  servizio,  circostanza  vincolante  per  l’aggiudicatario,  alle
condizioni  del  capitolato speciale  di appalto  e  dell’offerta  presentata,  purché l’aggiudicatario  abbia già costituito e
presentato la cauzione definitiva di cui all’art. 20 del capitolato speciale di appalto. 
Entro 5 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione l’affidatario è tenuto, obbligatoriamente, ad attivare il
servizio, che potrà avvenire anche in pendenza della stipula del contratto, dandone tempestiva comunicazione.
La Stazione Appaltante prevede la possibilità, in caso di nuovi servizi consistenti in ripetizione di servizi analoghi, di
avvalersi della procedura di cui all’art. 76 c. 6 del D. Lgs. n. 36/2023.
Il  Consorzio  CIISAF si  riserva  la  facoltà,  qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda  necessario  un  aumento  o  una
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diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto,  di imporre all’appaltatore
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In questo caso, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del
D. Lgs. n. 36/2023, l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.
Ai sensi dell’art. 120 comma 10 e 11 del D. Lgs n. 36/2023, il Consorzio CIISAF si riserva la facoltà di prorogare la du-
rata del contratto di affidamento del servizio limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle pro-
cedure per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso, l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni
previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni ovvero più favorevoli per il Consorzio.
Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina
una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo comples-
sivo, i prezzi saranno aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da ese-
guire, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 36/2023.
Il contratto si intenderà risolto alla scadenza, salvo espressa comunicazione di proroga da notificare all'aggiudicatario,
come sopra prevista.

Importo dell'appalto previsto: 
Ai  fini  dell’applicazione  delle  soglie  di  cui  all’art.  14,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  l’importo  complessivo
dell’appalto ammonta ad € 333.884,12, IVA esclusa, comprensivo del costo del personale e degli oneri per la sicurezza
a carico dell’operatore economico.
Importo a base d’asta:  € 333.884,12, IVA esclusa,  comprensivo di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso a
carico dell’operatore economico.

Cauzioni e garanzie richieste All’atto della presentazione dell’offerta telematica deve essere presentata una garanzia
provvisoria unitamente, a pena d’esclusione, all'impegno a presentare la cauzione definitiva, in caso di aggiudicazione
dell’appalto.  La garanzia  provvisoria  deve essere pari  al  2% (duepercento)  dell'importo  a base di  gara,  ossia  ad €
14.921,56 ovvero ridotta nelle percentuali previste in caso di presenza delle condizioni previste dall’art. 106, co. 8, del
D. Lgs. 36/2023. 
Il  suddetto  deposito  dovrà  essere  costituito  secondo  le  modalità  e  condizioni  tassativamente  previste,  a  pena  di
esclusione, dal Disciplinare di gara. 
L'aggiudicatario  dovrà prestare  la  garanzia  definitiva ed una polizza assicurativa, secondo le  modalità  indicate  dal
Disciplinare di gara, al momento della stipula del Contratto.

Tracciabilità: Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13
agosto 2010, n. 136, e il suo mancato rispetto, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto,
nonché la risoluzione di diritto del contratto stesso.

D.U.V.R.I.
Per la presente procedura di gara non è stata prevista la redazione del D.U.V.R.I. (Documento Univo di Valutazione dei
Rischi da Interferenze), in quanto non è stata ravvisata per la gestione in questione interferenza di cui all’art. 26 – co. 1
lettera b) e co. 3 del D. Lgs. n. 81/2008, trattandosi di un servizio riferibile alla medesima tipologia di attività svolta
presso le sedi indicate.
È onere dell'appaltatore predisporre adeguato Piano per la sicurezza e relativo Documento per la Valutazione del rischio
per l'espletamento del servizio nelle sue componenti ed eseguire lo stesso nel rispetto del D. Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii.
L'appaltatore ha l'obbligo di comunicare i documenti predetti e il nominativo del Responsabile della sicurezza prima
dell'avvio del servizio.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico e tecnico.
Condizioni di partecipazione:
1) Forma giuridica dei partecipanti
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura tutti gli operatori economici di cui all'art. 65 del D. Lgs. n. 36/2023.
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Ai sensi dell'art. 104 del D. Lgs. n. 36/2023, l'operatore economico, singolo o associato ai sensi dell'art. 65 del Codice
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-professionale di cui all'art. 100, del
D. Lgs. n. 36/2023 avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, con i limiti stabiliti
dal Disciplinare.

2) Requisiti dei Partecipanti
La partecipazione alla gara è riservata alle Imprese in possesso dell’abilitazione alla piattaforma “TuttoGare”, secondo
quanto previsto e disciplinato dal D. Lgs. 36/2023, oltre alle previsioni del Disciplinare di Gara.
III.2.1) Elenco e breve descrizione dei requisiti di partecipazione: i concorrenti (impresa singola/R.T.I./Consorzio) de-
vono soddisfare, anche ai sensi di quanto stabilito dal Disciplinare di gara, le seguenti condizioni: 
a. non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023; 
b. non sussistenza di divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 
c. insussistenza della causa di incapacità a contrarre di cui all'art. 53, co. 16-ter, del D. Lgs. n. 165/01; 
d. violazione delle clausole contenute nel Protocollo di integrità, ai sensi dell’art. 1, co. 17 della L. n. 190/2012. 
Sono esclusi dalla gara i concorrenti che incorrano nella violazione di prescrizioni del Disciplinare e/o della Legge,
espressamente presidiate con la sanzione dell’esclusione.

3) Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione
Per la dimostrazione dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica finanziaria e di ca-
pacità tecnica e organizzativa occorre produrre Dichiarazione multipla unica del legale rappresentante del soggetto con-
corrente, utilizzando e completando il modulo denominato DGUE, scaricabile dalla pagina web del portale Tuttogare,
dedicata alla presente procedura. 
La  verifica  dei  requisiti  da  parte  della  stazione  appaltante  avverrà  attraverso  l’utilizzo  del  Fascicolo  Virtuale
dell'operatore economico, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture
(nel prosieguo, Autorità) con Delibera ANAC n. 464/2022 e ss.mm.ii., Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare
alla presente procedura di gara devono, obbligatoriamente, registrarsi al sistema FVOE.

4) Obbligo di contribuzione
Ogni partecipante è tenuto al versamento di Euro 18,00 secondo le modalità ed i termini stabiliti dalla Autorità Naziona-
le Anticorruzione, giusta Delibera n. n. 610 del 19 dicembre 2023. I documenti attestanti l'avvenuto versamento dovran-
no essere allegati alla documentazione amministrativa, inserendo nel sistema la scansione della documentazione origi-
nale cartacea, firmata digitalmente, accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.
Così come sancito dall’art. 3 comma 2 della delibera ANAC nr. 610/2023, la mancata dimostrazione dell’avvenu-
to versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1,
comma 67 della legge 266/2005.

SEZIONE IV: tipo di procedura.
1) Procedura telematica tramite Piattaforma Tuttogare - https://consorziociisaf.tuttogare.it     
Tutta la documentazione di gara è, pertanto, disponibile soltanto su tale Piattaforma accessibile dal sito internet: internet
https://consorziociisaf.tuttogare.it. La gara si svolgerà con un sistema telematico. Non saranno, quindi, prese in conside-
razione offerte pervenute con modalità diverse. 
Per accedere al sistema e partecipare alla gara è necessaria la registrazione dei concorrenti. 
Le imprese che intendono partecipare alla gara sono tenute a registrarsi al seguente indirizzo: internet https://consorzio-
ciisaf.tuttogare.it accedendo dall'apposita area "Registrazione operatori economici" e compilando i campi richiesti in
fase di iscrizione. Al termine della procedura, dopo aver salvato con successo, il sistema avvertirà che per continuare è
necessario confermare l'iscrizione; sarà, quindi, inviato un messaggio con la procedura di conferma alla casella PEC in-
dicata in fase di registrazione. Nel messaggio ricevuto sarà presente un link; cliccando o copiando e incollando nella
barra del proprio browser e premendo "invio", si avrà un messaggio di: «CONFERMA AVVENUTA CON SUCCES-
SO». Si informa che, una volta ricevuto, il link sarà valido per le successive 48 ore passato tale termine è necessario
contattare l‘ help-desk assistenza@tuttogare.it - (+39) 06 40 060 110.
All'atto dell'invio dell'offerta alla stazione appaltante, il sistema inoltra in automatico all'offerente una comunicazione di
«CONFERMA PARTECIPAZIONE ALLA GARA» all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'impresa; tale comu-
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nicazione informa dell'avvenuto invio dell'offerta. Entro il termine prefissato per la presentazione dell'offerta è possibile
revocare la propria partecipazione o modificare un'offerta già presentata; in tal caso dovrà essere inviata al sistema una
nuova offerta in sostituzione di quella precedentemente inviata. Si precisa che il sistema considera valida solo l'ultima
offerta inviata. Per proporre la propria candidatura le imprese, una volta registrate, dovranno accedere alla sezione rela-
tiva alla gara in oggetto, cliccare il pulsante azzurro «PARTECIPA» e seguire le indicazioni presenti sul sito.
Dopo aver inviato correttamente l'offerta alla stazione appaltante, sul sistema si visualizzerà un messaggio di conferma
di partecipazione. Si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo in modo da consentire alla Stazione ap-
paltante e/o al Gestore della Piattaforma di fornire l'eventuale assistenza che dovesse rendersi necessaria al superamento
di eventuali problemi correlati alla mancanza di padronanza nell'utilizzo della piattaforma da parte degli operatori eco-
nomici. L'offerta si considera correttamente presa in carico dal sistema solo con la ricezione della PEC di conferma di
avvenuta partecipazione. Scaduto il termine per la presentazione dell'offerta, il sistema non consentirà più di inviare
l'offerta né modificare l'offerta già presentata.
Lo strumento telematico delle gare on line garantisce la parità di condizioni dei partecipanti, nel rispetto dei principi di
trasparenza e di semplificazione delle procedure, e delle disposizioni, anche tecniche, di recepimento della normativa
comunitaria sulle firme elettroniche e sulla PEC. L'accesso tramite l'Account da parte degli Utenti registrati alla proce-
dura informatica stessa comporta l'accettazione di tutte le disposizioni contenute nelle “Norme tecniche di utilizzo”.

N.B. Per una corretta individuazione del ruolo, dei compiti e delle responsabilità intercorrenti tra l'Ente, il Gestore del
Sistema ed i Soggetti abilitati e per tutto quanto non riportato nel presente disciplinare si rimanda alle “Norme tecniche
di utilizzo” disponibili nella Home page della piattaforma telematica “TuttoGare”.

2) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 108 c. 2 lettera a del D. Lgs
36/2023, secondo i criteri stabiliti dal Disciplinare di Gara. 

3) Informazioni di carattere amministrativo.
3.1) Condizioni per ottenere il bando, disciplinare di gara, capitolato speciale d’appalto e la documentazione
complementare:
Il presente Bando di Gara, Disciplinare di gara e Capitolato Speciale d’Appalto sono disponibili sulla piattaforma tele-
matica https://consorziociisaf.tuttogare.it     e sui siti istituzionali dei Comuni di Cisternino, Fasano e Ostuni.

3.2) Termine perentorio per il ricevimento delle offerte telematiche:
ore -------- del giorno ------------------------ 2026

3.3) Documenti di gara
La documentazione di gara comprende:
1) Bando di Gara;
2) Disciplinare di Gara;
3) Capitolato Speciale d’Appalto;
4) Modulistica: 

e) schema di domanda di partecipazione;
f) modello offerta economica;
g) Dichiarazione altri soggetti e dichiarazione sostitutiva;
h) Privacy;
i) documento di gara unico europeo;
j) Patto di integrità;
k) Dichiarazione del titolare effettivo;
l) Consenso consultazione FVOE;

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma telematica denominata TUTOGARE al seguente indirizzo
https://consorziociisaf.tuttogare.it
Eventuali integrazioni alla documentazione di gara saranno pubblicate sullo stesso sito informatico.

Chiarimenti
È possibile  ottenere chiarimenti sulla  presente procedura mediante la proposizione di quesiti  scritti  da inoltrare per
mezzo  della  funzionalità  “Chiarimenti”,  presente  sulla  piattaforma  TUTTOGARE  all’indirizzo
https://consorziociisaf.tuttogare.it entro il giorno_______________.…………/2026 – ore  ----------.
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Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 88 comma 3 del
D. Lgs. n. 36/2023, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, attraverso il medesimo canale utilizzato per l’invio
della  richiesta  stessa  e  contestuale  pubblicazione  in  forma  anonima  all’indirizzo  internet
https://consorziociisaf.tuttogare.it

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara (bando, capitolato speciale, disciplinare,
schema di contratto), pagina, paragrafo e testo su cui si richiede il chiarimento

3.4) Svolgimento della procedura di gara:
In data e ora che saranno comunicate dal Presidente della Commissione di Gara, tramite seduta pubblica sulla piattafor-
ma TUTTOGARE, si procederà alla verifica della regolarità della documentazione amministrativa. 
Per tutto ciò che non è previsto nel presente bando si fa esplicito riferimento al disciplinare di gara.
Tutte le eventuali variazioni concernenti la presente procedura, i chiarimenti e le informazioni potranno essere richiesti
esclusivamente tramite piattaforma Tuttogare.

SEZIONE V: altre informazioni.
1) Informazioni complementari:
a) il Consorzio CIISAF si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ritenu-
ta valida, purché congrua e conveniente;
b) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e secondo le modalità previste dall’art.  dell’art. 117
del D. Lgs. n. 36/2023;
c) si applicano le disposizioni previste dall’art. 106 comma 8 del D. Lgs. n. 36/2023;
d) non è ammesso il subappalto;
e) fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di differimento espres-
samente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato secondo quanto stabilito all’art. 18 del D.
Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;
f) il Consorzio CIISAF si riserva la facoltà di applicare l’art. 124 D. Lgs. n. 36/2023;
g) il Consorzio CIISAF, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di non procedere ad aggiudicazione dell'appal-
to;
h) l’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della presenta-
zione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.

SEZIONE VI: Procedure di ricorso.
1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:
Come previsto dalla legge.

2) Presentazione ricorso, termini:
Si applicano le norme previste nel D. Lgs. n.36/2023 e suoi allegati.

Fasano, lì       Il Direttore del Consorzio
Dott. Antonio Calabrese
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ART. 1 – OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di tutoraggio ex art. 91 del R.R. 4/2007 da
svolgere nel territorio dell’Ambito Territoriale Sociale costituito dai Comuni di Fasano, Ostuni, appartenenti
al CIISAF, del quale l’appalto costituisce attuazione. L’Ditta Affidataria dovrà prevedere comunque il piano
di  sicurezza  e  la  formazione  del  personale,  nonché  rispettare  tutti  gli  obblighi  previsti  dalla  normativa
relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Per  la  gestione  delle  attività  inerenti  all’affidamento  in  attuazione  a  quanto  disposto  dal  Regolamento
Regionale n. 4/2007 – art. 91, si configura come struttura aperta alla partecipazione anche non continuativa
di minori, adulti, anziani e disabili con bassa compromissione delle autonomie funzionali che mirano a: 

� creare interventi personalizzati nell’ambito di progetti di inclusione sociale rivolti alle fasce deboli
della popolazione;

� favorire le attività di socializzazione affinché si possano attivare una serie di relazioni sociali che
incrementino le occasioni di socialità anche mediante la fruizione di servizi di supporto; 

� favorire un buon clima tra le famiglie  ed il  sistema dei  servizi  attivando strumenti  di  maggiore
dialogo orientati a monitorare la condizione dei cittadini con problemi relazionali, di socializzazione
e comportamentali ed offrire un sostegno alle famiglie per favorire il superamento di situazioni di
disagio che potrebbero ripercuotersi sui membri della stessa; 

� contrastare  l’isolamento  e  l’emarginazione  sociale  favorendo  la  partecipazione  sociale  e
l’integrazione dei beneficiari; 

� offrire uno spazio di animazione, svago, formazione ed incontro per i cittadini diversamente abili; 

� sensibilizzare  la  popolazione  sulle  problematiche  della  disabilità,  integrazione  e  socializzazione
dell’altro, focalizzando l’importanza delle attività educative e di riabilitazione sociale.

L’appalto sarà affidato con la procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n. 36/2023 e aggiudicato
mediante  il  criterio  di  cui  all’articolo  108,  comma  2  del  citato  Decreto,  ovvero  quello  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa aggiudicata in sede di gara s’intende automaticamente inserita, in
tutte le sue previsioni migliorative.

1. Definizione del servizio
Il  Servizio si  equipara  all’implementazione del  Tutor  Sociale,  si  tratta di  un intervento professionale  di
accompagnamento,  sostegno  e  monitoraggio  rivolto  a  persone  in  condizione  di  fragilità,  svantaggio  o
vulnerabilità sociale che si pone l’obiettivo di:
- promuovere l’autonomia personale;
- agevolare l’accesso ai servizi;
- facilitare i percorsi di affido culturale e sociale mediante la figura del Tutor sociale per l’accesso alle

iniziative culturali presenti sul territorio (mostre, musei, teatro, Chiese …);
- sostenere percorsi educativi e di inclusione;
- garantire la continuità e coerenza dei progetti personalizzati.
Il tutor opera all’interno del sistema integrato dei servizi sociali, secondo quanto previsto dal Regolamento
Regionale  Puglia  n.  4/2007,  dalla  L.R.  19/2006 e  dalla  programmazione  locale  degli  Ambiti  territoriali
sociali.



                                            

2. Finalità del Tutor Sociale
Le finalità principali di questa importante figura di accompagnamento rivolta a persone in condizione di
fragilità sono:
-  Accompagnamento educativo e psicosociale;
-  Supporto dell’utente nel percorso di crescita, autonomia, riabilitazione sociale o reinserimento;
-  Mediazione e raccordo con la rete dei servizi;
-  Favorire il collegamento tra persona–famiglia–servizi sociali–scuola–sanità–terzo settore;
-  Supporto nella gestione della quotidianità;
- Sostegno dell’utente nella pianificazione delle attività, nella gestione delle relazioni e nell’organizzazione
del tempo;
-  Individuazione delle criticità e conseguente segnalazione ai servizi responsabili;
-  Monitoraggio e prevenzione delle situazioni di rischio;
-  Valorizzazione delle risorse personali;
-  Sviluppo delle competenze personali, sociali, comunicative e relazionali.
In merito alla grande disparità di condizioni relative alla varietà dell’utenza a cui il servizio è rivolto, e
dunque all’ampio ventaglio di  possibilità di interventi che possono generare risposte più precise ai reali
bisogni manifestati, verranno prese in considerazione i progetti più aperti e innovativi.

ART. 2 PREZZO A BASE DI GARA ED IMPORTO DELL’APPALTO 
L’appalto sarà affidato con la procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n. 36/2023 e aggiudicato
mediante  il  criterio  di  cui  all’articolo  108,  comma  2  del  citato  Decreto,  ovvero  quello  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa aggiudicata in sede di gara s’intende automaticamente inserita, in
tutte  le  sue  previsioni  migliorative  (servizi/forniture/beni/ulteriore  personale/altro  presente  nell’offerta
progettuale), a favore della Stazione Appaltante nel presente capitolato speciale, e la mancata erogazione
delle stesse costituisce oggetto di applicazione delle penalità nel corpo del presente Capitolato indicate.
È facoltà del  proponente, infatti,  di  avanzare proposte  migliorative ed integrative degli  standard minimi
prestazionali, tecnico operativi e di personale previsti dal presente Capitolato, da attuare con mezzi e risorse
proprie, nonché con figure professionali esclusivamente a carico dell’aggiudicatario, senza che ciò comporti
alcun  corrispettivo  aggiuntivo  a  carico  del  Consorzio  CIISAF.  Le  proposte  migliorative  ed  integrative
saranno oggetto di valutazione in sede di esame delle offerte secondo i criteri ed i parametri indicati nel
Disciplinare di gara.
L’importo complessivo dell’appalto, ammonta complessivamente ad € 333.884,12 oltre IVA se ed in quanto
dovuta, comprensivo del costo del personale e degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso a carico
dell’aggiudicatario, per la durata di 36 mesi (con l’esclusione dei mesi di agosto).

Profilo professionale Ore settimanali
Costo ora-

rio
Costo complessivo

Coordinatore/Assistente sociale CCNL – 
Coop. Soc. D2 

30 22,81 97.770,10

Educatore 60 21,57 184.967,45
Quota spostamenti 31.437,80
Spese generali 5% 15.708,77
Oneri 4.000,00
TOTALE 333.884,12



                                            

 La Stazione Appaltante  prevede la possibilità di  avvalersi  della ripetizione di  servizi  analoghi facendo
ricorso alla procedura di cui al comma 6, art. 76 D. Lgs. n. 36/2023. 
Ai sensi dell'art. 120, comma 9, del D. Lgs. n. 36/2023, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la
Stazione Appaltante potrà imporre all’appaltatore l’esecuzione delle stesse alle medesime condizioni previste
nel contratto originario.
La gestione decorre dalla data di comunicazione di avvio del servizio da parte del Direttore del Consorzio,
che può avvenire anche in pendenza della stipula del contratto.
Sono a carico dell’Ditta Affidataria le spese per l’acquisto del materiale didattico e di consumo per le attività
dei vari laboratori (educativi, espressivi, di socializzazione, ecc.), nonché tutte le spese generali di gestione
(utenze  elettriche,  riscaldamento,  ecc., esclusa  la  tassazione  per  la  raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti,
trattandosi di servizi di competenza comunale), nonché le spese di manutenzione ordinaria sull’immobile,
sugli impianti, sulle attrezzature ed arredi presenti nella eventuale struttura individuata dai gestori. 
L’Ditta Affidataria, ove richiesto, dovrà provvedere in autonomia al servizio di trasporto di tutti i beneficiari
e garantire giornalmente il servizio di trasporto dal domicilio dell’utente verso la struttura e viceversa. 

ART. 3 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
Il Consorzio CIISAF, mediante la procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n. 36/2023 e
aggiudicato mediante il criterio di cui all’articolo 108, comma 2 del citato Decreto, intende raggiungere lo
scopo  di  definire,  organizzare  e  sperimentare  un  modello  innovativo  di  assistenza,  finalizzato  sia  a
promuovere l’intercettazione precoce dei bisogni della popolazione target, sia alla creazione di un sistema
territoriale di risposte dinamico, in grado di adattarsi all’evoluzione dei bisogni stessi e di integrarsi con il
sistema d’offerta locale, sociale, sanitario e sociosanitario, anche attraverso azioni di prossimità e nell’ottica
del welfare comunitario.
Il servizio di Tutoraggio che si intende attivare tiene conto dei seguenti riferimenti di principio:

� natura ecosistemica degli interventi, secondo cui ogni persona dev’essere considerata in rapporto ai
suoi  sistemi  di  riferimento  (famiglia,  gruppo,  relazioni  elettive)  e  alle  proprie  condizioni  personali,
economiche,  sociali  e  di  contesto,  al  fine  di  definire  percorsi  di  cura  partecipati  ed  efficaci,  evitando
atteggiamenti di delega verso uno o più servizi specialistici;

� prospettiva bio-psico-sociale, che considera la persona non soltanto dal punto di vista “sanitario”, ma
secondo una visione globale che ne consideri le potenzialità complessive e le risorse;

� la necessità di un approccio di rete, quale contesto operativo in cui si realizza il progetto, in cui i
partner pubblici e privati sociali, partecipano e collaborano, in una progettualità “a più mani”, anche al fine
di garantire la continuità assistenziale ed un’appropriata mobilità delle persone all’interno delle differenti
filiere di offerta; in quest’ottica potranno essere utili le segnalazioni da parte dei Servizi sociali sanitari quali
ad esempio il CSM, il CAT e il NIAT.

� la necessità di integrare e coordinare interventi a differenti livelli di professionalizzazione, al fine di
rispondere in modo precoce, flessibile ed efficiente ed efficace a una maggior gamma di esigenze della
popolazione target. Si prevedono, pertanto, prestazioni da parte di personale qualificato.



                                            

� l’attenzione ad una prospettiva di prossimità, intesa come valorizzazione delle relazioni all’interno
della comunità territoriale, anche nell’ottica di integrare e sostenere le autonomie personali e anche negli
interventi in favore di persone che esprimono bisogni complessi;

� la necessità di coordinare e mettere a sistema tutti gli interventi in favore della non autosufficienza,
indipendentemente dalla titolarità degli stessi, sia al fine di completare la gamma delle risposte possibili in
favore delle situazioni in carico, sia al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni degli interventi.
Secondo questo approccio, il Servizio di cui sopra si colloca a valle di un processo valutativo integrato, posto
in essere dal Consorzio CIISAF, per il tramite del SST, in collaborazione con i soggetti della rete territoriale
che possono, o potranno in futuro, concorrere alla definizione dei bisogni della popolazione target.
All’aggiudicatario spetterà la definizione di dettaglio e l’articolazione degli interventi che concorrono alla
realizzazione degli obiettivi definiti insieme al SST, compresa l’individuazione delle figure professionali e
non professionali che attueranno i progetti individuali.
Gli interventi oggetto della presente procedura sono rivolti a favore delle persone di minore età e adulte non
autosufficienti  ovvero  in  condizione  di  fragilità  sociale  e  a  cittadini  disabili  residenti  nel  territorio
dell’Ambito Territoriale Sociale BR2 dei Comuni di Fasano, e Ostuni.
Pertanto, le risorse che si definiscono a base d’asta potranno essere implementate proporzionalmente alla
maggiore articolazione dei progetti individualizzati territoriali. 
In relazione a quanto indicato, la scelta del Committente è quella di investire su soggetti capaci di esprimere
elementi di innovazione e di qualità. Secondo questa logica è da intendersi e interpretare sia gli indicatori di
accesso che di valutazione delle idee progettuali che saranno proposte.
Ai  fini  della  presentazione  delle  idee  progettuali,  dunque,  il  Consorzio  CIISAF intende  lasciare  ampio
margine di libertà in relazione alle modalità, alla documentazione e agli strumenti. 

ART. 4 - DURATA
 Il contratto avrà la durata di 36 mesi, escludendo i mesi di agosto.
Nell’ipotesi in cui le operazioni di gara non consentissero l’inizio delle prestazioni nella data prevista, le
stesse  decorreranno  dal  momento  della  comunicazione  effettuata  dalla  Stazione  Appaltante  dopo
l’aggiudicazione definitiva nelle more della sottoscrizione del contratto, per concludersi  in ogni caso alla
scadenza del trentaseiesimo mese di attività e senza che la ditta abbia nulla a pretendere.  

ART. 5 - TEMPI E LUOGHI DI SVOLGIMENTO 
L’aggiudicatario del servizio si farà carico della individuazione dei luoghi per lo svolgimento del servizio in
relazione  ai  bisogni  di  ciascun  minore  e  allo  sviluppo  delle  diverse  azioni  progettuali  assumendo  gli
eventuali oneri consequenziali, privilegiando la scelta di strutture pubbliche e/o private.
Inoltre  si  specifica  che,  laddove  i  bisogni  dell’utenza  lo  richiedano,  sarà  possibile  valutare  l’idoneità
dell’abitazione del nucleo familiare quale luogo adeguato allo svolgimento del servizio.

ART. 6 – CARATTERISTICHE, FINALITÀ E DESTINATARI DEL SERVIZIO
Il Servizio di Tutor sociale è rivolto al sostegno di specifiche categorie di utenza, quali minori, adolescenti e
giovani adulti con disabilità cognitiva e comorbilità in fase stabilizzata, nonché, più in generale, a persone
che presentino difficoltà intellettive (Disabilità Intellettiva o Disturbo dello Sviluppo Intellettivo) associate
ad altri disturbi  — quali ADHD, disturbi d’ansia,  depressivi o bipolari,  disturbi dello spettro autistico o
disturbi del comportamento — purché adeguatamente trattati e con sintomatologia ridotta o sotto controllo.



                                            

In tali casi, la stabilizzazione clinica consente un miglioramento del funzionamento globale della persona,
pur in presenza del deficit cognitivo di base, rendendo possibile l’attivazione di interventi educativi e di
accompagnamento mirati.

Il Servizio di Tutor sociale potrà altresì prevedere interventi più specifici in favore di utenti con difficoltà di
deambulazione o altre limitazioni che ostacolino la frequenza presso le strutture dedicate. In relazione alla
tipologia di  intervento, potrà essere  predisposto un PEI (Piano Educativo Individualizzato),  elaborato al
momento dell’inserimento dal Servizio Sociale CIISAF.

ART.  7  –  DIRITTO  ALLE  PRESTAZIONI  –  DESTINATARI  DEL  SERVIZIO  (LEPS  –
COMPARTECIPAZIONE)
Possono accedere al servizio i cittadini residenti, italiani e stranieri, residenti nei Comuni di Fasano e Ostuni
che versino in determinate condizioni di bisogno indicate all’art. 91 del Regolamento Regionale n.4/2007,
che inoltreranno domanda di accesso al servizio all’Ambito Territoriale o che saranno segnalate direttamente
dai servizi sociali professionali dei due Comuni dell’Ambito. 
Tale domanda sarà valutata dal Servizio Sociale CIISAF di Ambito che verificherà i requisiti di accesso.  
Il servizio di Tutoraggio si colloca nella rete dei servizi sociali territoriali, caratterizzandosi per l’offerta di
una pluralità di attività e di interventi, diversificati in base alle esigenze dei diversi soggetti beneficiari e
delle loro famiglie.
Tale servizio è rivolto a soggetti con problemi relazionali, di socializzazione e comportamentali, anche a
soggetti diversamente abili stabilizzati con una bassa compromissione delle abilità, che necessitano di un
accompagnamento nel  costruire  e rafforzare  i  legami nel  sistema delle relazioni  significative familiari  e
comunitarie.  
Per l’attivazione del servizio i cittadini residenti nell’Ambito Territoriale, italiani e stranieri, che presentino
le difficoltà indicate dall’art. 91 del R.R. 4/2007, inoltreranno domanda di accesso al servizio ai Comuni di
Fasano e Ostuni. Diversamente, il segretariato CIISAF potrà segnalare ed inserire utenti in carico in possesso
delle caratteristiche di accesso per il servizio in argomento.

a) Alla domanda di accesso vanno allegati i seguenti documenti: 
b) stato di famiglia e di residenza autocertificato;
c) copia del permesso di soggiorno in corso di validità o carta di soggiorno per i cittadini di stati non

aderenti all’Unione Europea;
d) ove presente copia del verbale di riconoscimento dello stato di handicap della persona ai sensi della L.

104/92  art.  3  comma 1  e  art.  3  comma 3  coerenti  con  quanto  previsto  all’art.  6  del  presente
capitolato, documentato da un’attestazione a carico del SSN di competenza.

e) ogni  altra  documentazione  utile  al  segretariato  sociale  CIISAF  per  l’elaborazione  del  PEI
(comunicazioni  altri  Enti,  segnalazioni  scolastiche,  documentazione  socio  –  assistenziale  o  socio
sanitaria per tipologia di area di intervento, ecc.), compresa la dichiarazione del medico curante (non
obbligatoria ma necessaria in mancanza del precedente punto C);

Prima dell’inserimento nel centro, il Servizio Sociale Professionale in raccordo con gli operatori dell’Ditta
Affidataria e con i familiari dei beneficiari, elaborano i piani educativi individualizzati (PEI).
Con cadenza trimestrale saranno effettuati incontri di verifica sui PEI tra gli operatori dell’Ditta Affidataria il
servizio sociale professionale, le famiglie ed eventuali altri soggetti coinvolti.
L’ Ditta Affidataria dovrà altresì impegnarsi ad attivare la rete territoriale con il coinvolgimento di realtà
esterne quali volontariato, associazioni delle famiglie, associazioni, ecc. 



                                            

ART. 8 – COMPARTECIPAZIONE
Sono previste quote di compartecipazione mediante l’iscrizione dell’Ditta Affidataria al Catalogo Telematico
dell’Offerta  dei  Servizi  a ciclo diurno per persone con disabilità,  anziani  e  soggetti  non autosufficienti,
approvato con A.D. n. 169 del 14/02/2025.
Tali quote saranno disciplinate da apposito regolamento attualmente in fase di predisposizione e, nelle more
della sua adozione, faranno riferimento al regolamento già vigente per il Servizio ex art. 105 del Reg. R. n.
4/2007, affidato da codesta Stazione Appaltante.

ART. 9 – TIPOLOGIA DELLE PRESTAZIONI
Il soggetto Ditta Affidataria è tenuto a garantire, nell’ambito dell’appalto, mediante un’adeguata organizza-
zione aziendale e l’impiego di personale qualificato, un insieme integrato di prestazioni socio-educative, as-
sistenziali e di tutoraggio, articolate nelle seguenti aree di intervento:

a. Accoglienza e presa in carico
� accoglienza dell’utente e della famiglia;
� colloqui iniziali e analisi del bisogno;
� raccolta della storia personale e familiare;
� definizione degli obiettivi educativi e assistenziali;
� elaborazione del Piano Individualizzato.

Il tutor contribuisce alla predisposizione e attuazione dei seguenti strumenti programmatori, ove previsti dal 
R.R. n. 4/2007:

� PEI/PEP (Progetto Educativo Personalizzato);
� PAI (Progetto Assistenziale Individualizzato);
� PTI (Piano di Tutoraggio Individuale);

nonché del Piano di Inclusione Sociale Personalizzato (PISP), concordato tra il Servizio Sociale Pro-
fessionale di Ambito, la famiglia, gli educatori del Centro e gli eventuali servizi territoriali coinvolti.

b. Interventi educativi e di inclusione sociale
� attività educative finalizzate all’inclusione e all’integrazione sociale;
� attività di sostegno socio-relazionale;
� tutoraggio per l’inserimento sociale di soggetti con difficoltà comportamentali e relazionali;
� accompagnamento educativo e relazionale;
� affiancamento nella gestione della quotidianità;
� supporto motivazionale;
� educazione alle competenze sociali (life skills) e rinforzo dell’autostima;
� mediazione sociale e territoriale;
� raccordo con scuole, servizi sanitari, centri diurni, cooperative ed enti di formazione;
� supporto nel dialogo tra utente, famiglia e rete dei servizi.

c. Attività socio-educative e laboratoriali
� attività di socializzazione e animazione;
� attività culturali e formative;
� laboratori ludico-espressivi, artistici e manuali;



                                            

� attività connesse al tempo libero e iniziative ricreative anche esterne alla struttura.

Le attività saranno programmate e adattate alle caratteristiche e ai bisogni specifici degli utenti, nonché alle 
esigenze delle famiglie.

d. Inserimento lavorativo e tirocini
Nell’ambito dell’organizzazione del servizio, potranno essere attivati tirocini formativi, borse lavoro o altri 
strumenti di inclusione socio-lavorativa destinati agli utenti, da realizzarsi con il concorso dell’Ambito e 
presso servizi del soggetto gestore e/o aziende del territorio.

f. Lavoro con le famiglie e rete di supporto

Il soggetto Ditta Affidataria promuove iniziative volte a favorire momenti di incontro tra familiari, anche fi-
nalizzati alla costituzione di gruppi di mutuo-aiuto.
Gli operatori devono possedere competenze idonee a intervenire a livello socio-educativo con i nuclei fami-
liari in difficoltà, al fine di favorire cambiamenti adattivi e funzionali nel sistema relazionale, nonché operare
in équipe nei momenti di supervisione e valutazione periodica del servizio.

g. Monitoraggio e valutazione
� osservazioni sistematiche;
� visite domiciliari o contatti continuativi;
� redazione di report periodici;
� segnalazioni al Servizio Sociale Professionale;
� verifica e rimodulazione degli obiettivi progettuali.

Tutte le attività devono essere realizzate nel rispetto della riservatezza delle informazioni relative agli utenti 
e ai rispettivi nuclei familiari.

h. Coperture assicurative e responsabilità
Per tutte le attività svolte in favore degli utenti, l’Ditta Affidataria dovrà garantire idonea copertura assicura-
tiva, senza alcun onere aggiuntivo per il Consorzio.
Per le attività esterne (uscite, iniziative ricreative, eventi o altre attività finalizzate alla socializzazione e al 
raggiungimento degli obiettivi del Centro), l’Ente Gestore dovrà acquisire preventiva autorizzazione del ge-
nitore o del rappresentante legale dell’utente, comprensiva di espresso consenso informato e di esonero di re-
sponsabilità in favore del Consorzio.
In caso di controversie, il CIISAF e/o i Comuni aderenti restano esonerati da qualsivoglia onere economico a
titolo di risarcimento danni.

ART. 10 – ORGANIZZAZIONE
L’Ditta Affidataria organizza il servizio sulla base di quanto riportato nel progetto-offerta e nel presente capi-
tolato, con autonomia organizzativa e gestionale, nell’osservanza del complesso della normativa nazionale e
regionale che regola la materia dei servizi sociali. 
Qualora l’offerta di gara sia presentata da consorzi o raggruppamenti d’impresa dovranno essere indicati, in
sede di presentazione del progetto tecnico-organizzativo, i nominativi delle ditte che svolgeranno i servizi
precisando per ciascuna di esse le parti del servizio che svolgeranno. 
La presa in carico degli utenti, residenti in uno dei comuni dell’Ambito, è disposta dall’Ufficio di Piano,
mentre l’organizzazione complessiva del Servizio è concordata tra soggetto gestore e CIISAF tenendo conto
delle esigenze effettive. 
L’Ditta Affidataria dovrà curare, oltre alla redazione e all’aggiornamento di apposita scheda nominativa per



                                            

utente, in duplice esemplare, di cui uno da trasmettere all’Ufficio di Piano dell’Ambito, una relazione bime-
strale sull’andamento del servizio. 
Ogni eventuale variazione del piano educativo individualizzato o del progetto di inclusione sociale persona-
lizzato proposta dal Servizio sociale professionale di Ambito sarà tempestivamente comunicata al gestore e
da questi posta in esecuzione entro 3 giorni. 
L’organizzazione del servizio tiene conto di eventuale personale messo a disposizione dall’Ambito o dai co-
muni interessati, la cui utilizzazione (modalità, tempi, mansioni, ecc.) è concordata con l’Ufficio di Piano. 

ART. 11 – OPERATORI
L’Ditta Affidataria si impegna ad eseguire le attività e le prestazioni mediante idonea organizzazione e con
proprio personale, in possesso dei requisiti professionali e tecnici adeguati alle necessità del servizio. 
L’Ditta Affidataria impiega nel servizio gli operatori individuati per qualifica in sede di gara nonché quelli
ulteriori per le successive esigenze e per eventuali sostituzioni, previa comunicazione all’Ufficio di Piano
contenente i nominativi con il relativo titolo di studio ed il curriculum documentato. 
La funzione di coordinatore di servizio, deve essere svolta da un Assistente Sociale regolarmente iscritto al
relativo albo professionale, con esperienza lavorativa utile (almeno 12 mesi) all’espletamento del servizio ri-
chiesto. Questi ultimi requisiti devono essere posseduti anche dagli educatori. In via transitoria, così come
previsto dall’art. 46 quinto e sesto comma del Regolamento regionale n. 4/2007, è consentito l’impiego di
operatori in possesso del diploma di maturità di scuola media superiore purché abbiano una esperienza docu-
mentata almeno triennale in qualità di educatori presso strutture o servizi educativi e di cura regolarmente au-
torizzate.
Gli operatori addetti alle attività manterranno nel corso del servizio un comportamento collaborativo, rispet-
toso e leale nei confronti dell’utente e dei suoi familiari; essi dovranno conformare le proprie attività al codi-
ce di comportamento dei dipendenti pubblici e si asterranno dall’effettuare prestazioni non previste fra quelle
autorizzate o contemplate nel  PEI / PISP, anche se richieste a titolo privato e con promessa di retribuzione da
parte dell’utente o dei familiari, poiché è assolutamente vietato che gli operatori accettino o richiedano dena-
ro (o altro genere di beneficio) a qualsiasi titolo e per qualsivoglia tipologia di prestazione. 
Il Consorzio si riserva altresì la possibilità di inserire nelle attività dei centri volontari del servizio civile na-
zionale. 
Ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. n. 36/2023, l’aggiudicatario si impegna, in via prioritaria, ad assumere ed
utilizzare per l’espletamento del servizio oggetto della presente procedura, qualora disponibile, il personale
precedentemente adibito al medesimo servizio alle dipendenze del precedente Ditta Affidataria, a condizione
che  il  numero  e  la  qualifica  siano  armonizzabili  con  l’organizzazione  d’impresa  prescelta  dall’Ditta
Affidataria subentrante e con le esigenze tecnico organizzative previste per l’esecuzione del servizio.

ART. 12 – ORARI E GIORNATE DI SERVIZIO
Le prestazioni del servizio da parte degli educatori ed operatori, di norma, si svolgono nel corso dei giorni fe-
riali  della  settimana,  sulla  base degli  orari  di  funzionamento  del  Centro,  i  quali  sono comunque fissati
dall’Ufficio di Piano, previa intesa con il gestore, ed esposti in maniera che siano visibili all’interno del Cen-
tro con il timbro e firma del Direttore del Consorzio. 
Il Centro dovrà comunque garantire il funzionamento per almeno 36 ore settimanali, articolando le aperture
sia in orario meridiano che antimeridiano.



                                            

ART. 13 – FUNZIONI DELLA DITTA
La ditta dovrà garantire, oltre allo svolgimento delle prestazioni indicate all’art. 9 e delle eventuali ulteriori
prestazioni individuate nel progetto-offerta, lo svolgimento delle seguenti funzioni: 
• la supervisione dell’attività svolta dal  personale del servizio, con obbligo di  verifica dell’attività
espletata dallo stesso in rispondenza ai risultati attesi dal piano d’intervento individualizzato;  
• il coordinamento del personale, ivi compreso il calendario dei turni di espletamento dei servizi, la
tempestiva sostituzione del personale abitualmente incaricato della prestazione che sia assente a qualsiasi ti-
tolo;  
• il costante rapporto con le figure professionali del Comune e/o della ASL che a vario titolo lavorano
sul caso e in special modo con l’assistente sociale responsabile del PEI/PISP;  
• la partecipazione alle riunioni di verifica sulla concreta attuazione del progetto, con le eventuali ri-
progettazioni.  
L’Ditta Affidataria impiegherà personale che garantisca un corretto comportamento e che osservi diligente-
mente tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari. Tutto il personale dovrà essere idoneo dal punto di
vista fisico, morale e professionale, in possesso delle qualifiche previste dalle normative nazionali e regionali
e dai contratti di lavoro.  
In sede di formulazione dell’offerta tecnica, e ai fini della valutazione della stessa secondo i criteri riportati
nel bando di gara, dovrà comunque essere specificato l’impegno dell’Ditta Affidataria ad impiegare persona-
le con profilo professionale e livello di inquadramento contrattuale idonei allo svolgimento del Servizio e co-
munque secondo le normative vigenti. 
La Stazione Appaltante effettuerà controlli sul possesso dei requisiti del personale impiegato e qualora do-
vesse riscontrare la mancanza degli stessi o la mancata corrispondenza rispetto a quelli indicati nell’offerta
costituirà idoneo presupposto per procedere a formale diffida, nei confronti della ditta, a provvedere alla so-
stituzione del personale impiegato nello svolgimento del servizio.  
Del personale impiegato l’Ditta Affidataria dovrà dare formale comunicazione con apposito elenco da tra-
smettere contestualmente all’avvio del servizio ed ogni qual volta ci sia una sostituzione, e dovrà garantire la
continuità del servizio assicurandone la sostituzione per assenze superiori a sette giorni anche in caso di ma-
lattia o di ferie.   
Il personale dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento e mantenere in servizio un contegno irrepren-
sibile e decoroso e seguire gli utenti in modo imparziale e professionalmente adeguato. Il personale dovrà ri-
ferirsi alla persona e alla sua famiglia in modo comunicativo e partecipativo cercando di coinvolgere gli uni
e gli altri e invitandoli al dialogo. Tutto il personale dovrà essere informato sul diritto alla riservatezza delle
persone ospiti o utenti del Centro e delle sue attività, al fine di uniformarsi a tali esigenze di riservatezza. Il
personale impiegato nel servizio sarà tenuto al segreto professionale ai sensi dell’art. 622 del C. P.
Il personale che nel compimento del servizio dovesse venire a conoscenza di fatti di particolare emergenza o
necessità che riguardino l’utente, dovrà darne immediata comunicazione tramite il Coordinatore del Servizio
al Responsabile dell’esecuzione del contratto perché possa tempestivamente intervenire. L’Ditta Affidataria è
tenuto a fornire all’Ambito Territoriale tutte le precisazioni verbali e scritte che venissero richieste circa
l’andamento dei servizi prestati, sul funzionamento dei medesimi e sui risultati conseguiti, nonché su even-
tuali indicazioni inerenti allo sviluppo dell’attività.  
Il personale ha l’obbligo di attenersi a tutte le norme inerenti alla sicurezza sul lavoro. 
L’Ditta Affidataria si obbliga ad osservare, per tutti i propri operatori impiegati, le norme e le prestazioni det-
tate dalle leggi, dai contratti collettivi di lavoro, dai regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed as-
sistenza e quant’altro previsto a favore dei lavoratori stessi, assicurando il rispetto dei minimi contrattuali,



                                            

nonché delle prescrizioni e degli accordi contrattuali e sindacali vigenti nel territorio. 
È inoltre a carico dell’Ditta Affidataria ogni obbligo discendente dalla normativa vigente in materia di sicu-
rezza, di igiene e medicina del lavoro e, in particolare, dalle disposizioni del D. Lgs. n. 81/2008. 
Alla Stazione Appaltante è riconosciuto il diritto di contestare eventuali infrazioni lesive dei diritti dei lavo-
ratori; l’impresa si impegna in proposito a favorire, a richiesta dell’Ente ed entro il termine dallo stesso fissa-
to, la documentazione attestante l’osservanza di tutti gli obblighi medesimi; alla Stazione Appaltante resta
comunque la facoltà di richiedere in merito opportuni accertamenti al competente Ispettorato Provinciale del
Lavoro. 
Il CIISAF ed i singoli Comuni che lo costituiscono rimangono comunque del tutto estranei ai rapporti che
andranno ad instaurarsi fra l’Ditta Affidataria ed il personale da questo dipendente. 
L’Ditta Affidataria dovrà pertanto provvedere alla retribuzione ed ai versamenti dei contributi assicurativi e
previdenziali, all’assicurazione infortuni ed al possesso dei requisiti sanitari relativi al personale posto alle
proprie dipendenze. 
Il gestore si impegna a mantenere in linea di massima la stabilità del rapporto tra operatore e utente al fine di
instaurare e mantenere nel tempo un rapporto di fiducia tra l’erogatore delle prestazioni e la persona assistita.
L’Ambito si riserva di richiedere al gestore, ed il gestore accetta, la sostituzione del personale di cui si verifi-
casse l’accertata incompatibilità con la persona assistita ovvero la inadeguatezza o la inidoneità rispetto ai
compiti assegnati, quest’ultima valutata a parere insindacabile da parte dei dirigenti dei servizi comunali in-
teressati ovvero dell’Ufficio di Piano.  
Il Consorzio, così come i singoli Comuni che costituiscono l’Ambito territoriale sociale, non assumono altre-
sì alcuna responsabilità in ordine ad eventuali controversie tra il gestore e gli utenti, insorte per qualsivoglia
ragione. 
Il gestore è tenuto a favorire ogni forma di collaborazione di tipo solidaristico offerta da associazioni di vo-
lontariato sociale ovvero da progetti di impiego di volontari del Servizio Civile Nazionale, purché i termini e
le modalità siano comunicate all'Ufficio di Piano ovvero siano da queste richieste al gestore.

ART. 14 - MATERIALI E MEZZI
L’Ditta  Affidataria  deve  fornire  al  personale  tutto  il  materiale  d’uso  e  i  mezzi  necessari  alla  materiale
erogazione del servizio significando che essi sono compresi nel prezzo offerto in sede di gara. 
L’immobile  destinato  al  funzionamento del  centro ex art.  91 è  messo eventualmente a  disposizione  dal
Gestore.
La Stazione Appaltante ha la facoltà di recarsi preventivamente presso le strutture interessate dai possibili
gestori candidati al Servizio, al fine di prendere visione ed esaminare i locali, gli impianti, le attrezzature e
gli arredi, nonché tutte le circostanze e condizioni dei luoghi in quanto influenti sul servizio che sarà fornito.
Tali sopralluoghi, non obbligatori, potranno essere effettuati in orari concordati tra le parti, previo invio di
richiesta al seguente indirizzo pec: consorzioambitoocf@legalmail.it. 

ART. 15 - PROGETTO - OFFERTA
Il  concorrente  in  sede di  gara  dovrà formulare  un’offerta  dettagliata  della  proposta  organizzativa per  la
esecuzione del servizio, in relazione alle indicazioni contenute nel presente capitolato, proponendo soluzioni
autonomamente elaborate,  ma non difformi  dalle  indicazioni  minime stabilite  nel  presente  capitolato.  Il
progetto – offerta presentato sarà vincolante per la Ditta offerente. 
In  particolare  il  progetto  deve  contenere  una  descrizione  dettagliata  delle  attività  proposte,  delle
professionalità richieste, del personale impiegato. 



                                            

ART. 16 - INDIRIZZO E CONTROLLO SUL GESTORE
Il  gestore  è  responsabile  del  conseguimento  del  risultato  ad  esso  assegnato  nell’ambito  del  rapporto
contrattuale e facente riferimento al progetto da esso predisposto per l’espletamento del servizio. 
Il CIISAF esercita, tramite le strutture organizzative degli Uffici, le proprie funzioni di indirizzo e controllo. 
Il gestore è tenuto a garantire il costante raccordo con il Servizio Sociale mediante la figura del proprio
Responsabile Tecnico individuato con le modalità indicate nel precedente art. 9. 
Il CIISAF, al fine di monitorare e valutare costantemente l’efficienza e l’efficacia delle prestazioni, effettua
controlli e ispezioni semestrali volte a verificare il rispetto, da parte del gestore, dei comuni standard di
qualità previsti dal Regolamento Regionale n° 4/2007 per i servizi in generale e la rispondenza al progetto
presentato in sede di  gara  delle  attività svolte  quotidianamente, nonché la osservanza delle obbligazioni
contrattuali ed il gradimento del servizio da parte degli utenti. 
Il CIISAF si riserva la facoltà di effettuare i controlli di qualità con gli strumenti che riterrà più appropriati,
compresa la distribuzione di questionari di gradimento.
 
ART. 17 - INIZIO DELLA PRESTAZIONE
La ditta aggiudicataria dovrà iniziare il servizio entro gg. 5 dalla data di stipulazione del contratto regolante il
rapporto  o,  se  richiesta,  anche  in  pendenza  della  stipula  del  contratto  medesimo,  subito  dopo
l’aggiudicazione definitiva. 

ART. 18 – FATTURAZIONE DELLE PRESTAZIONI E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO
Il  pagamento del  corrispettivo risultante  dall’offerta  economica presentata  dalla  ditta  aggiudicataria  sarà
effettuato a cadenza bimestrale dietro presentazione di fattura, accompagnata dall’elenco nominativo degli
utenti effettivamente frequentanti. 
Il pagamento delle fatture bimestrali avverrà entro 30 gg. dalla data di ricevimento della fattura. 
I crediti dell’aggiudicatario nei confronti del soggetto appaltante non possono essere ceduti senza il consenso
del CIISAF.
L’eventuale ritardato pagamento di fatture non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del
contratto dall’Ditta Affidataria,  il  quale è tenuto a continuare il servizio fino alla scadenza. L’Ufficio di
Piano dell’Ambito non procederà al pagamento degli importi dovuti ove l’Ditta Affidataria non ottemperi
agli  obblighi  di  cui  al  precedente  art.  13  e  non  sia  in  regola  con  il  Documento  Unico  di  Regolarità
Contributiva (DURC). 

ART. 19 - DIVIETO DI CESSIONE E DI SUBAPPALTO
A) La Ditta/Impresa appaltatrice è tenuta ad eseguire in proprio tutti i servizi e le prestazioni indicate nel pre-
sente capitolato e nel contratto.
B) Il contratto non può essere ceduto, in tutto o in parte, a pena di nullità. Le eventuali contravvenzioni com-
porteranno, ipso iure, la rescissione del contratto e il diritto per l’Amministrazione appaltante di chiedere
l’immediato incameramento della cauzione definitiva e il risarcimento dei danni subiti. Nel caso la Ditta/Im-
presa venga incorporata in altra Azienda, nel caso di cessione di azienda o di ramo di azienda e/o, di fusione,
e in tutti gli altri casi in cui la Ditta/Impresa sia oggetto di atti di trasformazione, a seguito dei quali perda la
propria identità giuridica, essa è tenuta a darne tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante e



                                            

a trasmettere ad essa l’originale dell’atto notarile. La Stazione Appaltante ha diritto di opporsi al subingresso
del nuovo soggetto nel contratto, entro 30 giorni successivi alla comunicazione a mezzo Raccomandata A/R
o PEC.
C) Le trasformazioni sopra indicate non producono, comunque, effetto nei confronti della Stazione Appaltan-
te, fino ad accettazione espressa da parte di quest’ultima. Sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante risol-
vere il contratto, qualora si verifichi la incapacità del nuovo soggetto di fare fronte adeguatamente al Servizio
con le modalità dell’Aggiudicatario originario.
D) È assolutamente vietata qualsiasi procedura di subappalto da parte della Ditta/Impresa aggiudicataria.
L’eventuale violazione di tale specifico divieto produrrà “ipso iure” la risoluzione di ogni vincolo contrattua-
le e la perdita della cauzione definitiva a titolo di risarcimento danni e delle spese causate alla Stazione Ap-
paltante, salvo maggiori danni accertati.

ART. 20 - VARIAZIONI CONTRATTUALI
Nel corso dell’esecuzione del contratto il Consorzio CIISAF può chiedere, e l’aggiudicatario ha l’obbligo di
accettare  agli  stessi  prezzi,  patti  e  condizioni,  un  aumento,  o  una  diminuzione,  del  servizio  fino  alla
concorrenza di 1/5 dell’importo complessivo, ai sensi dell’art. 120 comma n. 9 del D. Lgs. 36/2023.

ART. 21 - TUTELA DELLA PRIVACY
È fatto divieto all'impresa aggiudicataria e al personale dalla stessa impiegato nel servizio di utilizzare le
informazioni assunte nell'espletamento delle attività per fini diversi da quelli inerenti all’attività stessa. Il
trattamento dei  dati  personali  dovrà avvenire nel  rispetto delle norme del  D. Lgs. n.  196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” e del Regolamento Europeo 2016/679.
In particolare ai fini di cui all’art. 29 del D. Lgs. 196/2003 il gestore aggiudicatario assume la qualifica di
responsabile del trattamento. 
Il gestore aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico
ricevuto sono dati personali, anche sensibili, e che, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la
protezione  dei  dati  personali;  per  cui  si  impegna  ad  ottemperare  a  tutti  gli  obblighi  derivanti  dalla
applicazione della normativa suddetta. 
Il gestore si impegna ad adottare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati
personali e ad integrarle nelle procedure già in essere. 

Il gestore si impegna a relazionare annualmente sullo stato del trattamento dei dati personali e sulle misure di
sicurezza adottate e si obbliga ad allertare immediatamente il committente in caso di situazioni anomale o di
emergenze. 
Il gestore consente l’accesso del committente o di suo fiduciario al fine di effettuare verifiche periodiche in
ordine alle modalità di trattamento e all’applicazione delle misure di sicurezza adottate.
 
ART. 22 - CONTROLLI - RESPONSABILITÀ
L’Ufficio di Piano effettua periodiche verifiche e controlli semestrali sul regolare svolgimento del servizio,
anche a mezzo di un eventuale Referente, il quale potrà avvalersi del supporto e della consulenza di terzi. 
Il gestore assume in proprio ogni responsabilità lasciando indenne l’Ambito Territoriale ed i comuni che lo
costituiscono, in caso di infortuni o di danni arrecati alle persone o alle cose, nell'esecuzione delle prestazioni
oggetto del presente appalto. 

ART. 23 - PENALITÀ



                                            

In caso di parziale o totale inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, l’Ditta Affidataria del servizio
-  oltre  all’obbligo  di  ovviare,  in  un  termine  stabilito  dal  Responsabile  Unico  del  Procedimento,
all’inadempimento contestato e al pagamento degli eventuali maggiori danni subiti dal Comune di Ostuni o
dal  Consorzio  CIISAF  o  dai  privati  a  causa  del  suddetto  inadempimento,  e  fatte  salve  le  eventuali
conseguenze penali e  ferma sempre restando la facoltà di risolvere il contratto, nei casi più gravi e/o di
recidiva  -  è  tenuto  al  pagamento  di  una  penale  di  importo  variabile  a  seconda  della  tipologia
dell’inadempimento, come di seguito riportato:

a) omessa o tardiva comunicazione del personale impiegato per lo svolgimento del servizio (e relative
sostituzioni): € 100,00 per ogni unità;

b) utilizzo di personale non corrispondente alle qualifiche offerte dall’appaltatore in sede di gara: €
150,00 per ogni unità;

c) ripetuta ingiustificata sostituzione, nel corso dell’anno del personale addetto al servizio: € 250,00;
d) sospensione ingiustificata del servizio: € 500,00= per ogni giorno.

Le penali di cui al precedente comma sono applicate in misura doppia nel caso di recidiva specifica. Per
eventuali inadempimenti non previsti nel primo comma del presente articolo si applicherà una penale di €
100,00 per ciascun inadempimento o infrazione delle clausole contrattuali.
L’applicazione della penale deve essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempimento, a mezzo di
PEC  ovvero  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno,  da  effettuarsi  a  cura  del  Responsabile  Unico  del
Procedimento entro 10 (dieci) giorni dall’accertamento dell’inadempimento. L’Ditta Affidataria del servizio
ha facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della PEC o della
raccomandata. Le suddette controdeduzioni sono valutate dal Responsabile Unico del Procedimento.
In caso di inadempienza dell’appaltatore si applicano le disposizioni del codice civile vigente.
Verranno considerate oggetto di penale anche:

� l’inosservanza all’obbligo di mantenere in servizio un organico che consenta il rispetto dei rapporti
operatori/utente previsti dalle norme vigenti;

� l’inosservanza degli orari di apertura dei servizi;

� l’inosservanza del calendario di apertura dei servizi;

� il  comportamento  scorretto  o  sconveniente  nei  confronti  dell’utenza,  accertato  a  seguito  di
procedimento in cui  sia  garantito  il  contraddittorio.  Il  perdurare,  comunque,  del  comportamento
scorretto/sconveniente,  o il  suo ripetersi  per più di  due volte,  dovrà portare alla sostituzione del
personale interessato.

� la mancata sostituzione del  personale,  entro ventiquattro ore, nel  caso in cui non sia garantito il
rapporto previsto operatore/utente;

� ogni  infrazione  delle  norme e  procedure di  sanificazione  e  igiene  degli  ambienti,  ivi  compreso
l’utilizzo di prodotti non rispondenti alle normative vigenti o privi di Scheda di Sicurezza prevista in
ambito UE;

� il ritardo nell’effettuazione di interventi di manutenzione ordinaria.
Il pagamento della penale non esonera il Concessionario dall’obbligazione di risarcire l’eventuale danno
arrecato al Consorzio CIISAF e/o a terzi in dipendenza dell’inadempimento. Il pagamento della penale va
effettuato entro 30 giorni dalla notifica della PEC o dalla ricezione della lettera A/R; decorso inutilmente tale
termine, il Consorzio CIISAF procederà alla compensazione con i crediti del Concessionario derivanti dal
presente appalto e, in caso di eccedenza, si rivarrà sulla cauzione.



                                            

Art. 24 – RITARDO NEL PAGAMENTO DEI DIPENDENTI
In  caso  di  accertato  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  il  Responsabile  del
Procedimento avvierà l’iter di rivalsa ex art. 11 comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023 procedendo alla retribuzione
diretta a favore dei dipendenti stabilita, nella misura minima, per ogni ora lavorata accertata dai fogli firma
dell’operatore. L’importo è calcolato al netto degli oneri previdenziali e accessori. 
Eventuali ulteriori oneri saranno erogati direttamente dalla ditta aggiudicataria che in tale fattispecie non resta
esonerata dalle sue responsabilità in sede civile e penale in caso di mancato pagamento delle spettanze e delle
ulteriori azioni di rivalsa previste per legge in caso di comunicazione DURC irregolare. L’Ufficio di Piano si
riserva altresì la facoltà di  richiedere nel corso dell’esecuzione del  contratto, copia della documentazione
comprovante  la  corretta  corresponsione  dei  salari  nonché  il  versamento  dei  contributi  previdenziali  ed
assicurativi effettuati per il personale e/o di svolgere opportuni accertamenti presso gli uffici competenti. 

ART. 25 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Fatti salvi i casi di risoluzione per inadempimento previsti dalla Legge, il Consorzio CIISAF ha facoltà di
risolvere il contratto di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., ferma restando ogni rivalsa per
danni e l’applicazione delle penali di cui al precedente art. 23, nei seguenti casi:

a)  recidiva specifica per gli inadempimenti di cui all’art. 23;
b)  qualora l’impresa per sua grave negligenza sia causa di non avvio o interruzione del servizio;
c)  qualora la somma delle penali computate a norma dell’art. 23 superi il 10% dell’importo contrattuale;
d)  cessione del contratto;
e)  subappalto, anche parziale, del servizio oggetto della concessione;
f)  grave  violazione  della  normativa  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro,  ovvero  grave  inosservanza  delle

disposizioni in materia di assolvimento degli oneri retributivi, previdenziali, assicurativi e similari;
g)  scioglimento  della  società  o  cessazione  della  sua  attività,  anche  di  una  sola  di  quelle  eventualmente

associate.
Nel caso indicato alla lettera g) si procede all’incameramento del deposito cauzionale.
Tra le motivazioni della risoluzione si fa particolare riferimento alla scarsa qualità del servizio erogato, la cui
valutazione sia stata precedentemente contestata al Concessionario, nonché alla volontà del Consorzio di
cessare il servizio, anche parzialmente, per il venir meno della sua ragione d’essere (mancanza di utenza in
quantità significativa).
Il contratto può essere oggetto di risoluzione ipso jure da parte del Consorzio CIISAF in caso di:

� manifesta incapacità gestionale;

� gravi  inadempienze  da  parte  del  concessionario,  tali  da  compromettere  la  funzionalità  del
servizio;

� di non ottemperanza del concessionario al complesso degli impegni assunti;

� di verifica e perdurante inadeguatezza degli operatori impiegati relativamente alle mansioni previste dalle
rispettive qualifiche professionali, previa diffida alla eliminazione dell’inconveniente entro congruo termine,
comunque non superiore a 10 giorni, e sempre che questo sia decorso senza esito positivo o senza che siano
state fornite appropriate giustificazioni.
Alla risoluzione contrattuale di  diritto,  a causa della inadempienza del gestore, e senza che questi possa
reclamare indennizzi di sorta,  si  perviene con preavviso di  trenta giorni per il  tramite di provvedimento
amministrativo  con  il  quale  si  procede  all’incameramento  del  deposito  cauzionale  definitivo,  restando
impregiudicata la facoltà per il Consorzio di intraprendere ogni ulteriore azione risarcitoria a tutela dei propri
diritti e interessi.



                                            

In caso di aggiudicazione ad una cooperativa o a cooperative associate, il contratto è altresì automaticamente
risolto,  con effetto immediato, qualora si verifichi  la cancellazione della cooperativa, o di una di  quelle
associate, dall’Albo Regionale di cui alla L. R. n. 21/93.
La  risoluzione  del  contratto  è  notificata  dal  Consorzio  CIISAF  concedente  tramite  Posta  Elettronica
Certificata (PEC).

ART. 26 - RECESSO UNILATERALE
Qualora l’Ditta Affidataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza convenuta senza giustificato
motivo o giusta causa, il Consorzio CIISAF sarà tenuto a rivalersi sull’intero deposito cauzionale definitivo,
a titolo di penale. Verrà inoltre addebitata all’Ditta Affidataria, a titolo di risarcimento danni, la maggior
spesa derivante dall’assegnazione dei servizi ad altra ditta fatto salvo ogni altro diritto per danni eventuali.
Qualora il Consorzio CIISAF, nel periodo considerato, dovesse adottare un nuovo sistema di gestione del
servizio, oppure ravvedesse l’opportunità della soppressione anche parziale del servizio o infine ne venisse
sospeso l’esercizio per cause di forza maggiore, la concessione potrà essere interrotta con un preavviso da
effettuarsi mediante PEC con almeno 90 giorni di anticipo ed il contratto potrà essere risolto, senza alcun
indennizzo all’Ditta Affidataria.

ART. 27 - FALLIMENTO, GRAVE INADEMPIMENTO E COSTITUZIONE IN MORA
Il fallimento dell’Ditta Affidataria comporta la risoluzione del contratto con incameramento del deposito
cauzionale.
In  caso  di  fallimento dell’Ditta  Affidataria  o  di  risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempimento  del
medesimo, il Consorzio CIISAF si  riserva la facoltà di  applicare in via analogica l’art.  124 del D. Lgs.
36/2023.
Tutti i termini e le comminatorie contenute nel presente Capitolato operano di pieno diritto senza obbligo per
il Consorzio CIISAF di costituzione in mora del Concessionario del servizio.

ART. 28 – SPESE
Tutte  le  spese  relative  all’espletamento,  alla  stipulazione  e  registrazione  del  contratto,  accessori  e
conseguenti, compresi i diritti di segreteria, saranno per intero a carico dell’Ditta Affidataria, se ed in quanto
dovuti. 

ART. 29 – GARANZIA DEL SERVIZIO
L’Ditta Affidataria si  impegna a garantire il  servizio oggetto del  presente contratto senza interruzioni di
sorta. Lo stesso dovrà concordare con l’Ufficio di Piano i servizi minimi da garantire qualora si trovasse
nell’impossibilità di eseguire il servizio per cause di forza maggiore, compreso lo sciopero. 

ART. 30 – TUTELA ASSICURATIVA
Il gestore provvede ad assicurare sé stesso ed il personale impiegato per la responsabilità civile verso i terzi
per qualsiasi evento o danno che possa causarsi, esonerando espressamente l’Ambito Territoriale e ciascun
comune di esso da qualsiasi responsabilità per danni o incidenti, anche in itinere, che dovessero verificarsi
nell’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto. 
In particolare è fatto obbligo alla Ditta aggiudicataria del servizio di provvedere a stipulare, preliminarmente
alla firma della convenzione, con una primaria società di assicurazione, idonea polizza di assicurazione che
copra l’intero periodo per R.C.T. ed R.C.O. derivante a qualunque titolo dal proprio personale o dal cattivo



                                            

funzionamento  degli  impianti  fissi,  mobili  e  apparecchiature  connesse  alle  attività  esercitate  per  un
massimale non inferiore ad € 1.000.000,00 per RCT ed € 1.000.000.00 per RCO, di intesa che, ove i danni
verificatisi fossero superiori ai massimali fissati in polizza, saranno ad intero ed esclusivo carico dell’impresa
tutti i capitali non assicurati inclusi gli scoperti e/o le franchigie contrattuali.  
Le suddette polizze saranno consegnate al momento della stipula del contratto.
 
ART. 31 - CARTA DEI SERVIZI
L’Ditta Affidataria si impegna ad adottare e a rispettare, nell’ambito della propria organizzazione aziendale
finalizzata alla erogazione del  servizio di  cui  al  presente capitolato, una Carta dei  servizi  che consegua
preventivamente una presa d’atto del Consorzio CIISAF. 

ART. 32 - CONTROVERSIE
In caso di controversie tra le parti, sarà competente il Foro di Brindisi. È esclusa la competenza arbitrale.

ART. 33 - CAUZIONE DEFINITIVA

La Ditta/Impresa  aggiudicataria,  prima della  stipula  del  contratto  di  appalto,  è  obbligata  a  presentare  a
garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, una fidejussione definitiva pari al
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale aggiudicato, al netto dell’IVA, ai sensi dell’art. 117 del D.
Lgs. n. 36/2023.
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso
delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva, comunque, la
risarcibilità del maggiore danno verso l’appaltatore.
La garanzia  può essere costituita mediante fidejussioni  bancarie,  assicurative o fidejussioni rilasciate  da
intermediari  finanziari iscritti  nell’elenco speciale di  cui all’art. 107 del D. Lgs. 01/09/1993, n.  385 che
svolgono, in via esclusiva o prevalente, l’attività di rilascio garanzie e debitamente autorizzate dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Le  fidejussioni  devono  corrispondere  agli  schemi  tipo  di  cui  al  D.M.  12/03/2004,  n.  123  e  devono
espressamente prevedere:
la rinuncia per il Garante di avvalersi della condizione contenuta nell’articolo 1957, comma 2 del Codice
civile;
che  il  Garante  non  goda,  ai  sensi  dell’articolo  1944  del  Codice  civile,  del  beneficio  della  preventiva
escussione del debitore principale;
che il Garante paghi l’importo dovuto dal Contraente entro il termine di quindici (15) giorni dal ricevimento
della semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.
L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la cauzione di cui il CONSORZIO CIISAF abbia dovuto avvalersi, in
tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto di appalto.
La cauzione è progressivamente svincolata ai sensi del comma 5 dell’articolo 117 comma 8 del D. Lgs. n.
36/2023.
ART. 34 – NORMA DI RINVIO
Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa rinvio alla normativa sia generale sia speciale regolante
la materia, nonché alle norme del Codice Civile, purché compatibili.
Il gestore è tenuto comunque al rispetto delle eventuali norme che dovessero intervenire successivamente
all’aggiudicazione e durante il rapporto contrattuale.



                                            

Nulla  potrà  essere  richiesto  o  preteso  per  eventuali  oneri  aggiuntivi  derivanti  dall’introduzione  o
dall’applicazione delle nuove normative di cui al comma precedente.

Fasano, lì                                                                    

                                                                                                                                                    Il RUP
Dott. Antonio Calabrese



           

DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D. LGS. N. 36/2023, DA AGGIUDICARE
MEDIANTE IL CRITERIO DELL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA, DA ESPLETARE
SULLA PIATTAFORMA TELEMATICA TUTTOGARE, PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TUTO-
RAGGIO EX ART 91 R.R. N. 4/2007 IN FASANO ED OSTUNI

PREMESSA

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile all’indirizzo https://con-
sorziociisaf.tuttogare.it 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantag-
giosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo.

Il presente Disciplinare, che costituisce parte integrante e sostanziale della legge speciale di gara di cui alla procedura di
gara telematica in oggetto, contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta dal
Consorzio CIISAF, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta virtuale, ai documenti da presentare a
corredo della stessa, alla procedura di aggiudicazione, nonché alle ulteriori informazioni.
Luogo di esecuzione del servizio: Comuni di Cisternino, Fasano e Ostuni.

Il  Responsabile  unico  del  progetto  è  Dott.  Antonio  Calabrese  –  Tel.  080/4394296,  e-mail:
antoniocalabrese.ciisaf@comune.fasano.br.it.

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 
Il  Consorzio  CIISAF  per  la  gestione  della  procedura  in  oggetto  si  avvale  di  una  Piattaforma  telematica  di  e-

procurement, denominata “TuttoGare”. 
Tutta  la  documentazione  della  procedura,  pertanto,  è  disponibile  soltanto  su  tale  Piattaforma  accessibile  dal  sito
internet: https://consorziociisaf.tuttogare.it.
La  procedura  si  svolgerà  con  un  sistema  telematico.  Non  saranno,  quindi,  prese  in  considerazione  offerte
pervenute con modalità diverse.

2. PIATTAFORMA TELEMATICA 
Il  Consorzio  CIISAF  per  la  gestione  della  procedura  in  oggetto  si  avvale  di  una  Piattaforma  telematica  di  e-

procurement, denominata “TuttoGare”. 
Tutta  la  documentazione  della  procedura,  pertanto,  è  disponibile  soltanto  su  tale  Piattaforma  accessibile  dal  sito
internet: https://consorziociisaf.tuttogare.it.
La  procedura  si  svolgerà  con  un  sistema  telematico.  Non  saranno,  quindi,  prese  in  considerazione  offerte
pervenute con modalità diverse.

2.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e
le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento
eIDAS - electronic  IDentification Authentication and Signature),  del  decreto legislativo n.  82/2005 recante Codice
dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti
tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, secondo
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quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita  di documenti e dati,  danneggiamento di file e
documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni,
pregiudizi derivanti all’operatore economico, da:
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo ope-

ratore economico per il collegamento alla Piattaforma;
utilizzo  della  Piattaforma  da  parte  dell’operatore  economico  in  maniera  non conforme al  Disciplinare  e  a  quanto
previsto nel documento denominato “Norme tecniche di utilizzo”, disponibile al link https://consorziociisaf.tuttogare.it/
download-norme.php.
In  caso di  mancato  funzionamento  della  Piattaforma o di  malfunzionamento della  stessa,  non dovuti  alle  predette
circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la
stazione appaltante può disporre  la  sospensione del termine di presentazione delle  offerte per un periodo di tempo
necessario  a  ripristinare  il  normale  funzionamento  della  Piattaforma  e  la  proroga  dello  stesso  per  una  durata
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso.
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, non
sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore economico e
si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. 
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento denominato
“Norme tecniche di utilizzo”, disponibile al link https://consorziociisaf.tuttogare.it/download-norme.php, che costituisce
parte integrante del presente disciplinare.
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella
di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti
per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico.
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del termine di
presentazione  delle  offerte,  salvo  attività  di  manutenzione  programmata  comunicata  tramite  apposito  avviso  nella
Piattaforma medesima.

2.2. DOTAZIONI TECNICHE

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi,  a propria cura, spesa e
responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e al link
https://consorziociisaf.tuttogare.it che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma.

In ogni caso è indispensabile:

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione inter-
net e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco tran-
sfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certifi-
cato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di fir-
ma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previ-

sto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unio-

ne europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle se-

guenti condizioni: 
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato

membro; 
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei

requisiti di cui al regolamento n. 9100/14; 
iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multila-

terale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 
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2.3. IDENTIFICAZIONE

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma Tuttogare.it.
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 
L’identificazione avviene o mediante il  sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese
(SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi
del Regolamento eIDAS.

Una volta  completata  la  procedura di  identificazione,  ad ogni  operatore economico identificato  viene attribuito  un
profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma Tuttogare.it
– ad esclusione delle informazioni in merito alla procedura di gara - devono essere effettuate inoltrate all’ help-desk
assistenza@tuttogare.it - (+39) 06 40 060 110.

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

3.1. DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:

a) bando di gara;

b) disciplinare di gara; 

c) capitolato speciale;

d) schema di contratto;

e) schema di domanda di partecipazione;

f) modello offerta economica;

g) Dichiarazione altri soggetti e dichiarazione sostitutiva;

h) Privacy;

i) documento di gara unico europeo;

j) Patto di integrità;

k) Dichiarazione del titolare effettivo;

l) Consenso consultazione FVOE;

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della stazione appaltante, nella sezione
“Amministrazione trasparente”, al seguente link: https://dgegovpa.it/Ciisaf/AmministrazioneTrasparente/BandiContratti
e sulla Piattaforma https://consorziociisaf.tuttogare.it/gare/index.php.

3.2. CHIARIMENTI

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare sulla
Piattaforma Tuttogare.it attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti,  entro i termini
indicati in Piattaforma, previa registrazione alla stessa.

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate in lingua italiana.

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 6 giorni
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in
forma anonima e delle relative risposte sulla medesima Piattaforma. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente
tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale.

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate.

3.3. COMUNICAZIONI

Tutte  le  comunicazioni  tra  stazione  appaltante  ed  operatori  economici  si  intendono  validamente  ed  efficacemente
effettuate qualora rese sulla predetta Piattaforma telematica Tuttogare.it. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora
costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al  mandatario  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  operatori
economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

4. OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO
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L’offerta  comprende tutti  gli  oneri e  le spese di qualsiasi  natura,  includendo tutte  le  prestazioni  professionali  e  di
coordinamento, la fornitura del materiale necessario per lo svolgimento del servizio, nonché ogni altro onere inerente
all’attività di formazione e il personale esperto impiegato.

Descrizione CPV
Valore totale dell’appalto a

base di gara (euro)

Tutoraggio ex art 91 del R.R. 4/2007 85320000-8 € 333.884,12

Nel calcolo del monte ore complessivo posto a base di gara, la Stazione Appaltante ha ricompreso il tempo necessario
agli educatori per gli spostamenti da un utente all’altro, in quanto inteso come tempo di servizio funzionale all’orario di
lavoro; il lasso temporale (tempo necessario allo spostamento dal domicilio di un utente al domicilio dell’utente succes-
sivo, ad esclusione del primo e dell’ultimo utente della giornata lavorativa) è stato stimato in dieci minuti; conseguen-
temente, nel computo delle ore di attività stimate per gli educatori, sono state conteggiate n. 1.457 ore che saranno retri-
buite a copertura del tempo impiegato per gli spostamenti calcolati – si ribadisce – in maniera forfettaria nell’ordine di
dieci minuti. L’aggiudicatario sarà, pertanto, obbligato a riconoscere al personale dipendente, oltre alle ore di servizio
effettivamente prestato,  il  corrispettivo corrispondente agli  spostamenti  rendicontando trimestralmente al  Consorzio
CIISAF le ore liquidate a tale titolo.
L’importo a base di gara è al netto dell’IVA.
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a zero, in quanto per il servizio non si ravvisano rischi da
interferenza e pertanto non è necessario redigere il DUVRI.
Rimangono a carico dell’operatore economico la predisposizione del piano per la sicurezza relativo a tutte le attività
svolte nonché tutti gli adempimenti previsti in materia di sicurezza sul lavoro.
L'appaltatore ha l'obbligo di comunicare i documenti predetti e il nominativo del Responsabile della sicurezza prima
dell'avvio del servizio.
Ai sensi dell’art. 41 comma 14 del D. Lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante ha stimato il costo del personale in €
314.175,35. 

- Condizioni particolari di esecuzione del contratto    
Ai sensi dell’art. 57, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, l’aggiudicatario si impegna, in via prioritaria, ad assumere ed
utilizzare  per  l’espletamento  del  servizio  oggetto  della  presente  procedura,  qualora  disponibile,  il  personale
precedentemente adibito al medesimo servizio alle dipendenze del precedente affidatario, a condizione che il numero e
la  qualifica  siano  armonizzabili  con  l’organizzazione  d’impresa  prescelta  dall’aggiudicatario  subentrante  e  con  le
esigenze tecnico organizzative previste per l’esecuzione del servizio.

5. DURATA DELL’APPALTO
L’appalto avrà durata, presumibilmente, di 33 mensilità, a decorrere dalla data di effettivo avvio del servizio risultante
da apposito verbale e come descritto nel Capitolato Speciale d’Appalto cui si rinvia.

Ai sensi dell’art. 120 comma 9, 10 e 11 del D. Lgs n. 36/2023, il Consorzio CIISAF si riserva la facoltà di prorogare la
durata del contratto di affidamento del servizio limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle
procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso, l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni
previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni ovvero più favorevoli per il Consorzio.

5.1 REVISIONE PREZZI

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina
una  variazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  del  costo  del  servizio  superiore  al  cinque  per  cento,  dell’importo
complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni
da eseguire, ai sensi dell’articolo 60, comma 3, lettera b del D. Lgs 36/2023.

6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura tutti gli operatori economici di cui all'art. 65 del D. Lgs. n. 36/2023.

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. Ai soggetti
costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 68 del Codice. In particolare: 

-   ai  sensi  dell'art.  68,  comma  14  del  Codice,  è  vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  gara  in  più  di  un
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete
(nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 
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-  ai sensi dell'art. 68, comma 14 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio
ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale; 

- I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati
sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. I consorzi di cui all9articolo 65, comma 2, lettere b),
c) e d) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: A) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune
con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può
indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; B)
nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd.
Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario,
qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può
indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; C)
nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti  di qualificazione, l’aggregazione di retisti  partecipa nella
forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. Per tutte le tipologie
di  rete,  la  partecipazione congiunta  alle  gare deve risultare  individuata  nel  contratto  di  rete  come uno degli  scopi
strategici  inclusi  nel  programma  comune,  mentre  la  durata  dello  stesso  dovrà  essere  commisurata  ai  tempi  di
realizzazione dell’appalto. Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65,
comma 2, lettera b), c), d). 

7. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice nonché
degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore
economico (di seguito: FVOE).

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze di
cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al punto
5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici.

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al punto
5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti.

Self cleaning

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione delle
irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato
misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel DGUE
la causa ostativa e, alternativamente: - descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; -
motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle misure è
comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotta le
misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante.

Sono  considerate  misure  sufficienti  il  risarcimento  o  l’impegno  a  risarcire  qualunque  danno  causato  dal  reato  o
dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le
autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale
idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure sono
ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle
procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato da una
clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del
Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
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8. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore
economico (FVOE). 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito,
qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano
essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.

Requisiti di ordine generale (artt. 94 e 95 D. Lgs. n. 36/2023):
 Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’artt. 94 e 95 del d. Lgs. N. 36/2023.

Requisiti di idoneità professionale (art. 100, comma 1 lett. A) d. Lgs. N. 36/2023):
a) iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Industria e Artigiano e/o nell’albo Regionale
delle Cooperative sociali per attività coincidente con quella oggetto del presente appalto;
b) insussistenza del requisito di fornitore o sub-fornitore in regime di avvalimento di servizi, a favore dell’Ambito, rela-
tivi all’attività di supporto al servizio sociale professionale, per evidenti ragioni di incompatibilità con l’attività di sup-
porto al monitoraggio dei fornitori/gestori di servizi, che essi svolgono per conto dell’Ambito;
c) compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale con le attività oggetto dell’affidamento (Art. 22 comma 1
lett. b) del Regolamento regionale nr. 4/2007 attuativo della Legge regionale n. 19/2006 e smi);
d) possesso dei requisiti previsti dall’art. 37 del Regolamento regionale nr. 4/2007 attuativo della Legge regionale n.
19/2006 e smi;

Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 100, comma 1 lett. B) d. Lgs. N. 36/2023):

a) dichiarazione del possesso di un fatturato complessivo per la fornitura del servizio di tutoraggio ex art 91 del R.R.
4/2007 realizzato negli ultimi 3 anni non inferiore a quello posto a base di gara. In caso di raggruppamento temporaneo
di imprese il requisito deve essere posseduto nella percentuale minima del 60% dalla ditta mandataria e la restante per-
centuale deve essere posseduta cumulativamente dalle ditte mandanti nella misura minima del 20% di quanto richiesto
per l’intero raggruppamento;  
b)  essere in  possesso  di  idonee referenze  bancarie,  rilasciate  in  data  successiva a  quella  della  pubblicazione del
presente bando di gara, che attestino la regolarità e correttezza dei rapporti bancari intrattenuti e l’idoneità finanziaria
dell’impresa  a  far  fronte  a  tutte  le  prestazioni  oggetto  dell’affidamento,  tenuto  conto  della  durata  e  del  valore
complessivo dell’appalto. 
In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, ciascuna impresa associata deve essere in possesso di almeno una
referenza bancaria.
La comprova del requisito è fornita anche mediante uno dei seguenti documenti:
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la pre-

sentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante copia

del Modello Unico o la Dichiarazione IVA;
- dichiarazione  resa,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  47  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.

445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sin-
dacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede
di partecipazione.

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al periodo di at-
tività effettivamente svolto. 

Requisiti di capacità tecnica e professionale (art. 100, comma 1 lett. C) D. Lgs. 36/2023):

a) esperienza maturata nel servizio specifico di almeno 3 anni negli ultimi 6 anni autocertificati con indicazione della
Stazione Appaltante, dell’importo al netto dell’IVA e del periodo;

N.B.: I requisiti di carattere generale e di idoneità professionale devono essere posseduti da ciascuna impresa
partecipante al raggruppamento, o in caso di consorzio, da tutte le imprese consorziate che partecipano alla
gara.  I  requisiti  economico-finanziari  in  caso  di  raggruppamento  si  sommano  ad  eccezione  di  quella  della
referenza bancaria che deve essere posseduta per ciascun raggruppamento.

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente,
con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione.
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9. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDI-
NARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine speciale
nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la
quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle
forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete,  i  relativi requisiti  di partecipazione sono
soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.3 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel
complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito di cui al precedente punto 6.3 deve essere posseduto
sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve essere posseduto dalla mandataria. 

10. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IM-
PRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 65 comma 2, lett. a) b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei
termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese di cui al punto 6.2 deve essere posseduto dal consorzio o da
tutte le consorziate esecutrici del servizio in esame. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti: 

a)  per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli
relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in
capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b)  per i  consorzi di cui all’art.  65, comma 2, lett.  c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri
requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i
quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.

11. AVVALIMENTO 

Il  concorrente può avvalersi di dotazioni  tecniche,  risorse umane e  strumentali  messe a disposizione da uno o più
operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto  e/o per migliorare
la propria offerta.

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione del
concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta
del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità.

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino sia
l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di entrambi i
soggetti.

Ai  sensi  dell’articolo  372,  comma 4 del  codice della  crisi  di  impresa  e  dell’insolvenza,  per la  partecipazione alla
presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il momento
del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di
un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo.

Il  concorrente  e  l’ausiliario  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle
prestazioni oggetto del contratto.

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di commercio.

L’ausiliario deve:

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo  e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti
pertinenti;

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare
nelle parti pertinenti; 

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta
la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento 
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Il  concorrente  allega alla  domanda di partecipazione il  contratto di  avvalimento, che deve essere nativo digitale  e
firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario.

È sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  produzione  del  contratto  di  avvalimento a  condizione che il
contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con
data certa.

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del
contratto di avvalimento.

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il
concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal  ricevimento della richiesta  da parte della stazione
appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti,  la stazione
appaltante  procede  a  segnalare  all’Autorità  nazionale  anticorruzione  il  comportamento  tenuto  dall’ausiliario  per
consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare un altro
ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso
in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione
comporta l’esclusione del concorrente.

12. SUBAPPALTO

Non è ammesso  il  subappalto  in  quanto trattasi  di  servizio  con  funzioni  di  tutela  sociale  supporto  a  fasce  deboli
compreso e si ritiene che l’eventuale utilizzo dell’istituto del subappalto possa compromettere la qualità del servizio
richiesto.

13. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

L’aggiudicatario  è  tenuto  a  garantire  l’applicazione  del  contratto  collettivo  nazionale  e  territoriale  (o  dei  contratti
collettivi nazionali e territoriali di settore), oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e
normative per i propri lavoratori.

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-organizzative e di
manodopera  previste  nel  nuovo  contratto,  l’aggiudicatario  del  contratto  di  appalto  è  tenuto  a  garantire  la  stabilità
occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, garantendo le stesse tutele del CCNL. 
L’elenco e i dati relativi al personale attualmente impiegato dal contraente uscente per l’esecuzione del contratto sono
allegati in Piattaforma al link https://consorziociisaf.tuttogare.it e contiene il numero degli addetti con indicazione dei
lavoratori svantaggiati ai sensi della legge n. 381/91, qualifica, livelli anzianità, sede di lavoro, monte ore, etc.

14. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta  è corredata,  a  pena di esclusione, da una garanzia provvisoria,  come definita  dall’art.  106,  comma 1 del
Codice, pari al 2% del valore complessivo dell’appalto. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del
Codice.

Ai sensi dell'art. 106, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo
l'aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva
emessa  ai  sensi  degli  artt.  84  e  91  del  Decreto  Legislativo  6  settembre  2011,  n.159;  la  garanzia  è  svincolata
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

L’offerta dovrà essere corredata, ai sensi dell'art. 106, comma 9 del Codice dei Contratti, dall'impegno di un fideiussore,
in possesso dei requisiti di cui all'art. 106 comma 3 del Codice a rilasciare garanzia definitiva ed essere conforme allo
schema tipo di cui all’art 117 comma 12. 

Tale disposizione non si applica alle microimprese, alle piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

All’atto della stipulazione del contratto l'aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva, nella misura e nei modi
previsti dall'art. 117 comma 12 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

1)  in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le
aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del
deposito; 
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2)  fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui
all'art. 103, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema-tipo di cui all'art. 117,
comma 12 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in
possesso dell'autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html; 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/; 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-nonlegittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf; 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp. 

In  caso  di  prestazione  della  garanzia  provvisoria  in  titoli  del  debito  pubblico,  dovrà  essere  presentata  anche  una
dichiarazione  di  un  istituto  bancario/assicurativo  o  di  altro  soggetto,  contenente  l'impegno  verso  il  concorrente  a
rilasciare, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore
della stazione appaltante. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

a)  essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 

b)  essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  previamente  concordato  con  le  banche  e  le  assicurazioni  o  loro
rappresentanze; 

c)   essere  conforme  agli  schemi  di  polizza  tipo  di  cui  al  comma  4  dell’art.  127  del  Regolamento  (nelle  more
dell'approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto
del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa
della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.; 

d)  essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con
espressa menzione dell'oggetto e del soggetto garantito; 

e)  avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell'offerta; 

f)  prevedere espressamente: 

1)  la rinuncia  al beneficio della preventiva escussione del  debitore principale  di cui all'art.  1944 c.c.,  volendo ed
intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

2)  la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all'art. 1957 c.c.; 

3)  la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

4)   la  dichiarazione  contenente  l'impegno a  rilasciare,  in  caso  di  aggiudicazione,  a  richiesta  del  concorrente,  una
garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all'art. 117 del Codice, in favore della stazione appaltante; 

5)  riportare l'autentica della sottoscrizione; 

6)  essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

7)  essere corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi  dell'art.  93, comma 5 del Codice, su
richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora
intervenuta l'aggiudicazione. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all'art. 106, comma
8 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell'offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo
copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti condizioni: 

i.   in  caso di  partecipazione in  RTI orizzontale,  ai  sensi  dell'art.  66,  comma 2 del  Codice,  consorzio ordinario  di
concorrenti di cui all'art. 66, co. 2, lett. f) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del
beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio
ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

ii.   in  caso  di  partecipazione  in  RTI  verticale,  nel  caso  in  cui  solo  alcune  tra  le  imprese  che  costituiscono  il
raggruppamento  verticale  siano  in  possesso  della  certificazione,  il  raggruppamento  stesso  può beneficiare  di  detta
riduzione  in  ragione  della  parte  delle  prestazioni  contrattuali  che  ciascuna  impresa  raggruppata  e/o  raggruppanda
assume nella ripartizione dell'oggetto contrattuale all'interno del raggruppamento; 

iii.  in caso di partecipazione in consorzio di cui all'art. 66, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di aggregazioni di
imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della
garanzia  nel  caso in  cui  la  predetta  certificazione sia  posseduta dal  consorzio/aggregazione di  imprese  di  rete.  La
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mancata presentazione della garanzia provvisoria 4 a condizione che la garanzia sia stata già costituita prima della
presentazione dell'offerta 4 la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra
quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell'art. 101.

Ai sensi dell'art. 106, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario automaticamente
al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell'art.  106, comma 10 del Codice, verrà
svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione.

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati.

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI
CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:

� per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che costituisco-
no il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in
possesso della certificazione;

� per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase di
offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazione;  se  il
Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate indi-
viduate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o
in alternativa, se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema
gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard
fissati dalla certificazione. 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cu-
mulabile con quella indicata alla lett. a).

Per  fruire  delle  riduzioni  di  cui  all’articolo  106,  comma 8  del  Codice,  il  concorrente  dichiara  nella  domanda  di
partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti
nel fascicolo virtuale.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a condizione che sia
stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non
legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

15. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I  concorrenti  effettuano  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione per un importo pari a € 18,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre
2023. Il  pagamento del contributo è condizione di  ammissibilità  dell’offerta.  Il  pagamento è verificato mediante il
FVOE. In  caso di  esito  negativo della  verifica,  è  attivata  la  procedura di  soccorso istruttorio.  In caso di  mancata
regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile.  

16.  MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI  DOCUMENTI  DI
GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma
Tuttogare.it. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente
disciplinare. L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata
o firma elettronica avanzata.

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre i termini indicati in Piattaforma, a pena di irricevibilità. La Piattaforma non
accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma.

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del

concorrente.  Si  invitano  pertanto  i  concorrenti  ad  avviare  tali  attività  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  scadenza

prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto previsto al
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punto 1.

Non ci sono limiti di capacità massima per la presentazione dell’offerta, tuttavia la Piattaforma accetta esclusivamente

files  con  i  seguenti  formati:  per  la  firma  digitale  sono  accettati  i  formati  CAdES  (estensione.p7m)  e  PAdES

(estensione .pdf); nel caso di files non firmati digitalmente le estensioni N.B.:  Indicazioni operative sulle modalità di

pagamento  del  contributo  sono  disponibili  sul  sito  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  al  seguente  link:

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac accettate sono: xml, docx, doc, xlsx, xls, pptx, ppt, pdf,

rtf, csv, odt, ods, zip, rar, 7z, jpeg, jpg, png, gif, p7m. 

Ai fini  dell’accertamento del  rispetto del  termine di  presentazione dell’offerta,  farà fede il  ricevimento dell’offerta

telematica.  

L’inoltro  della  documentazione  telematica  è  a  completo  ed  esclusivo  rischio  del  concorrente,  restando  esclusa

qualsivoglia responsabilità di Roma Capitale ove, per disguidi legati al sistema telematico, l’offerta non pervenga nei

tempi previsti. Le documentazioni telematiche dovranno essere suddivise in 3 (tre) buste distinte. 

Le buste in formato telematico saranno rinominate: - Busta Amministrativa - Busta Tecnica - Busta Economica. 

Tutte  le  dichiarazioni  sostitutive rese  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47 del  D.P.R.  445/2000,  ivi  compreso il  DGUE, la

domanda di partecipazione, l’offerta  tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte  con firma digitale dal

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità) per ciascun dichiarante è

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti).

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia

conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000.  

Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in

lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di

contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio

del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

16.1 Regole per la presentazione dell’offerta

L’accesso  al  portale  è  consentito  dall’indirizzo  https://consorziociisaf.tuttogare.it.  Ai  fini  della  partecipazione  alla

presente  procedura  è  indispensabile  essere  registrati  a  sistema  dalla  pagina  raggiungibile  al  seguente  link:

https://consorziociisaf.tuttogare.it /register.php secondo le modalità esplicitate nelle “Norme tecniche di utilizzo”.  

Con la registrazione al Portale e, comunque, con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico dà per valido e

riconosce,  senza  contestazione  alcuna,  quanto posto  in  essere  all’interno  della  piattaforma telematica  dall’account

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente all’account s’intenderà, pertanto, direttamente e

incontrovertibilmente  imputabile  all’operatore  economico  registrato.  L’accesso,  l’utilizzo  della  Piattaforma  e  la

partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le

avvertenze contenute nel presente  disciplinare,  nei  relativi allegati  e nelle “Norme tecniche di utilizzo”,  nonché di

quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione sulla Piattaforma o le eventuali comunicazioni.  

Per la presentazione dell’offerta si rinvia a quanto indicato nelle “Norme tecniche di utilizzo”. La chiusura dei termini

per la presentazione della documentazione è effettuata automaticamente dalla Piattaforma e avviene simultaneamente

per tutti gli operatori economici alla data e all’ora indicate nella documentazione di gara. È essenziale, dunque, che

l'operazione di partecipazione sia effettuata prima della scadenza dei termini di gara. 

È onere dell’operatore economico partecipante verificare il buon esito della trasmissione telematica dell’offerta.

Il plico telematico contenente l’offerta sarà accessibile alla Stazione appaltante solo successivamente al termine per la

presentazione della documentazione.  

Ai sensi dall’art. 101, comma 4, del Codice, fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, l’operatore economico

può effettuare la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia

avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione.  

Tale  rettifica  non  deve  comportare  la  presentazione di  una  nuova offerta,  né  la  sua modifica sostanziale.  Con  la

richiesta, l’operatore potrà inserire i dati relativi all’emendamento con le stesse modalità utilizzate per la partecipazione
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prima della scadenza del termine. 

 La Stazione appaltante, valutata la documentazione, avrà la possibilità di approvare o rifiutare tale richiesta. 

Per le modalità di rettifica delle offerte si rinvia ai contenuti dell’apposito paragrafo contenuto nelle “Norme tecniche di

utilizzo”.  In  caso  di  partecipazione  alla  gara  in  Raggruppamento  d'Impresa,  l'onere  della  trasmissione  della

documentazione sarà in carico unicamente all'operatore economico capogruppo/mandataria, che, prima dell'invio della

documentazione  di  gara,  dovrà  inserire  nella  Piattaforma  i  partecipanti  al  Raggruppamento  stesso  nonché  tutti  i

documenti che i componenti devono fornire. 

 La registrazione alla Piattaforma è obbligatoria per l'operatore economico mandatario, mentre non è obbligatoria per gli

operatori economici mandanti. Nel caso di partecipazione in Raggruppamento, si consiglia di inserire immediatamente

la struttura dello stesso in quanto qualora inserito o modificato in un momento successivo rispetto al caricamento delle

“Busta  telematica”  contenente  l’offerta  economica,  la  Piattaforma  revocherà  automaticamente  le  offerte  generate

tramite lo stesso, e ne richiederà obbligatoriamente la generazione di nuove. 

 All’interno della  Busta  Amministrativa non dovranno essere inseriti  documenti che,  in qualunque modo, facciano

riferimento all’offerta economica. 

 Per la verifica di corretta avvenuta partecipazione alla procedura, l’operatore economico deve accertarsi dell’avvenuto

invio utile degli atti, non essendo sufficiente il semplice caricamento (upload) della documentazione sulla Piattaforma;

tale verifica può avvenire utilizzando la sezione “Comunicazioni” della pagina del proprio profilo personale ovvero

attraverso la PEC indicata in fase di iscrizione.  

Si  precisa  che i  files  della  documentazione amministrativa e  delle  offerte  devono essere sottoscritti  con una delle

seguenti  firme  digitali  accettate:  a)  di  tipo  PAdES (PDF Advanced  Electronic  Signature),  con  la  funzione  di  far

comparire i dati della firma sul documento PDF; questo tipo di firma è ammessa e possibile solo per file in originale in

formato PDF (suffisso «.pdf») o convertiti in tale formato; per questi files è possibile usare la firma CAdES ma resta

preferibile utilizzare la firma PAdES; b) di tipo CAdES (CMS Advanced Electronic Signatures) e il file generato dopo

la firma ha un’estensione «.p7m»; questo tipo di firma è il solo che può e deve essere utilizzato per sottoscrivere files in

originale diversi dal PDF (esempio Word, Excel, grafici o immagini).  

Il Sistema riscontra tutte le operazioni di caricamento della documentazione, mediante messaggio che compare sulla

stessa o comunicazione al domicilio digitale dell’offerente. 

La partecipazione alla presente procedura è revocabile sino allo scadere dei termini per la presentazione dell’Offerta.

Entro tale termine l’Operatore può altresì visualizzare la documentazione caricata nonché: •sostituire la documentazione

già inviata; • rigenerare l’Offerta tecnica/economica; • modificare la struttura del Raggruppamento. 

 ATTENZIONE:  Le  attività  di  cui  sopra  comportano  la  revoca  automatica  della  partecipazione;  completate  tali

operazioni,  l’operatore  economico  dovrà  nuovamente  inviare  la  propria  partecipazione.  L’operatore  economico  ha

facoltà  di  inserire  nella  Piattaforma  offerte  successive  che  sostituiscono  la  precedente,  ovvero  ritirare  l’offerta

presentata,  nel  periodo  di  tempo  compreso  tra  la  data  e  ora  di  inizio  e  la  data  e  ora  di  chiusura  della  fase  di

presentazione  delle  offerte.  La  stazione  appaltante  considera  esclusivamente  l’ultima  offerta  presentata.  Si  precisa

inoltre che: - l’offerta è vincolante per il concorrente; - con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la

documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi.  

16.2 Caricamento buste Modalità  

Caricamento buste SENZA SLOT della singola documentazione o con SLOT nel caso volesse avvalersi della possibilità

di inserire elementi giustificativi ulteriori. L’operatore economico si trova dinanzi alle Buste telematiche da caricare

sottoforma di archivio compresso contenente tutta la documentazione richiesta. L’operatore economico deve pertanto

caricare un unico file (.Zip, .Pdf., etc.) cliccando sul comando Carica che compare in corrispondenza di ogni singola

Busta. Per le modalità di presentazione e di caricamento della busta contenente la documentazione si rinvia a quanto

indicato nelle “Norme tecniche di utilizzo”. 

Il  concorrente  che  intenda  partecipare  in  forma  associata  (per  esempio  raggruppamento  temporaneo  di

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di partecipazione e

indica gli operatori economici riuniti o consorziati. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. I
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documenti a comprova dei requisiti di partecipazione non redatti in lingua italiana devono essere corredati da traduzione

giurata in lingua italiana. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità  della  traduzione della  documentazione

amministrativa,  si applica il  soccorso istruttorio. L’offerta vincola il  concorrente  per 180 giorni dalla  scadenza del

termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà richiesto

agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito documento attestante

la validità della garanzia prestata  in sede di gara fino alla medesima data.  Il mancato riscontro alla richiesta della

stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della

procedura  è  considerato  come  rinuncia  del  concorrente  alla  partecipazione  alla  gara.  Fino  al  giorno  fissato  per

l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma e secondo le modalità indicate nelle “Norme

tecniche  di  utilizzo”,  la  richiesta  di  rettifica  di  un  errore  materiale  contenuto  nell’offerta  tecnica  o  nell’offerta

economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede di potersi

avvalere di tale facoltà. A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La

rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova offerta,

né la sua modifica sostanziale. Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di

dichiarare l’offerta inammissibile. 

 

16.3 Invio della partecipazione  

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta tecnica; 

C – Offerta economica. 

Una  volta  caricate  tutte  le  "Buste"  con  la  documentazione  richiesta  dalla  Stazione  Appaltante,  il  Sistema  rende

disponibile il pulsante INVIA che consente all’operatore economico di inoltrare la propria partecipazione alla gara. Un

alert “”Offerta non inviata” segnala che la partecipazione alla gara non è ancora stata inviata. Si segnala che il solo

caricamento della documentazione non è sufficiente ai fini della partecipazione. L’inoltro della partecipazione alla gara

avviene esclusivamente effettuando l’operazione di invio dell’offerta. In assenza, nessuna partecipazione perviene alla

Stazione Appaltante. Cliccando sul comando, il Sistema verifica la presenza di tutte le Buste. Una notifica di avvenuto

invio viene recapitata all’operatore sia nella propria casella di posta, sia nella sezione Comunicazioni della propria area

riservata. Solo quando visualizza tale messaggio e ha ricevuto la notifica, l’operatore economico può considerare inviata

la propria istanza. Entro i termini di scadenza della gara l’operatore economico ha la possibilità di: visualizzare la

documentazione caricata; sostituire la documentazione già inviata. I nuovi file sostituiscono integralmente quelli inviati

in precedenza. 

ATTENZIONE: la sostituzione della documentazione comporta la revoca automatica della partecipazione; rigenerare

l’offerta tecnica/economica. I nuovi file sostituiscono integralmente quelli inviati in precedenza.

ATTENZIONE:  la  rigenerazione  dell’offerta  comporta  la  revoca  automatica  della  partecipazione;  modificare  la

struttura del Raggruppamento.  

ATTENZIONE: la modifica del Raggruppamento comporta la revoca automatica dell’offerta generata online e richiede

obbligatoriamente  la  rigenerazione  dell’offerta.  Una  volta  terminata  l’operazione,  l’operatore  economico  deve

nuovamente  inviare  la  propria  partecipazione;  revocare  la  propria  partecipazione  alla  gara.  Entro  i  termini  di

presentazione  dell'offerta  l'operatore  economico  può  revocare  la  partecipazione  cliccando  sul  comando  Revoca

partecipazione. 

In  caso  di  revoca,  il  sistema  invia  all’operatore  economico,  sia  nella  propria  casella  di  posta,  sia  nella  sezione

Comunicazioni della propria area riservata, notifica di avvenuta revoca della partecipazione. L’offerta revocata viene

cancellata dal sistema ed equivale a offerta non presentata. In tutti i casi di sostituzione e di rigenerazione dell’offerta è

obbligatoriamente richiesto un nuovo invio della partecipazione. Il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e

l'orario stabilito quale termine di presentazione delle offerte. Il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e
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l'orario stabilito quale termine di presentazione delle offerte. Si precisa che il termine finale scade al primo secondo

successivo all’orario stabilito e non al minuto successivo. A titolo esemplificativo: se la scadenza del termine è prevista

per le ore 12:00, tale orario deve intendersi come 12:00:00. 

Sono pertanto considerate tardive, e quindi non accettate dal sistema, le offerte caricate o inviate dalle 12:00:01. Si

consiglia  di inviare la propria offerta con congruo anticipo, in modo da consentire alla  Stazione Appaltante e/o al

Gestore  della  Piattaforma  di  fornire  l’eventuale  assistenza  che  dovesse  rendersi  necessaria  per  il  superamento  di

eventuali  problemi  correlati  alla  mancanza  di  padronanza  nell’utilizzo  della  piattaforma  da  parte  degli  operatori

economici.   L'offerta  presentata  entro la data  e l'ora  di chiusura della gara è vincolante per l’operatore economico

concorrente.  

La presentazione dell'offerta costituisce accettazione, da parte del concorrente, delle “Norme Tecniche di Utilizzo”,

delle  condizioni  previste  per  la  partecipazione  alla  gara  e  di  tutta  la  documentazione  predisposta  dalla  Stazione

Appaltante.  

 Il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui sopra caricandola sulla Piattaforma ―Tutto Gare, riepilogata a

titolo sintetico nella tabella sottostante: 

1)  domanda di partecipazione alla gara; 

2)  DGUE - Documento di gara unico europeo del concorrente; 

3)  il certificato della Camera di Commercio Industria e Artigianato; 

4)  Statuto dell’Organismo; 

5)  copia del Protocollo di Integrità; 

6)  garanzia provvisoria; 

7) eventuale DGUE - Documento di gara unico europeo delle imprese ausiliarie; 

8) eventuale contratto di avvalimento; 

9) eventuale documentazione integrativa dell'ausiliaria; 

10) eventuale documentazione (certificazioni e documenti) necessaria ai fini della riduzione della garanzia provvisoria; 

11) eventuali atti relativi a R.T.I. (mandato associativo - impegno a costituire R.T.I.); 

12) eventuale atto costitutivo e statuto del Consorzio; 

13) comprova imposta di bollo (modello F23 attestante il pagamento del bollo/Scansione documento con marca da bollo

in estensione.p7m/la scansione del documento portante la marca da bollo annullata); 

14)  copia informatica  della  ricevuta  di  avvenuto pagamento  del  contributo  all’ANAC oppure  dichiarazione  che la

ricevuta di avvenuto pagamento del contributo è presente nel FVOE; 

15) offerta tecnica (eventualmente, firmata nelle sue plurime componenti); 

16) scheda Componente economica (generata da sistema). 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata

da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà

la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di

gara. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine

indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione

appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta

sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di produrre un apposito documento attestante la

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il  mancato  riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  sarà  considerato  come  rinuncia  del  concorrente  alla

partecipazione alla gara. 

17. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Con la  procedura di soccorso istruttorio  di  cui  all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate  le carenze della
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documentazione  trasmessa  con  la  domanda  di  partecipazione  ma  non  quelle  della  documentazione  che  compone
l’offerta tecnica e l’offerta economica.

Con  la  medesima  procedura  può  essere  sanata  ogni  omissione,  inesattezza  o  irregolarità  della  domanda  di
partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e
irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente.

L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove  non  si  accompagni  ad  una  carenza  sostanziale  del  requisito  alla  cui
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti,
vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

-  il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina
l’esclusione dalla procedura di gara; 

-  l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione
e  ogni  altra  mancanza,  incompletezza  o  irregolarità  del  DGUE  e  della  domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di
sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

-  la  mancata  produzione della  dichiarazione  di  avvalimento o  del  contratto  di  avvalimento,  può essere  oggetto  di
soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al
termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero
di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato  collettivo  speciale  o  impegno  a  conferire  mandato  collettivo),
entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa,
anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

-  la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva
sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non inferiore a cinque giorni e
non superiore  a  dieci  giorni  -  perché siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicando il
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante
può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 101, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

18. CONTENUTO DELLA BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

L’operatore economico utilizza a Piattaforma Tuttogare.it per compilare o allegare la seguente documentazione:

1)  domanda di partecipazione alla gara; 

2)  DGUE - Documento di gara unico europeo del concorrente; 

3)  il certificato della Camera di Commercio Industria e Artigianato; 

4)  Statuto dell’Organismo. 

5)  copia del Protocollo di Integrità; 

6)  garanzia provvisoria; 

7) eventuale DGUE - Documento di gara unico europeo delle imprese ausiliarie; 

8) Capitolato speciale d’appalto firmato digitalmente per accettazione;

9) Bando-Disciplinare di gara firmati digitalmente per accettazione;

10) eventuale contratto di avvalimento; 

11) eventuale documentazione integrativa dell'ausiliaria; 

12) eventuale documentazione (certificazioni e documenti) necessaria ai fini della riduzione della garanzia provvisoria; 

13) eventuali atti relativi a R.T.I. (mandato associativo - impegno a costituire R.T.I.); 

14) eventuale atto costitutivo e statuto del Consorzio; 

15) comprova imposta di bollo (modello F23 attestante il pagamento del bollo/Scansione documento con marca da bollo

15



in estensione.p7m/la scansione del documento portante la marca da bollo annullata); 

16)  copia informatica  della  ricevuta  di  avvenuto pagamento  del  contributo  all’ANAC oppure  dichiarazione  che la

ricevuta di avvenuto pagamento del contributo è presente nel FVOE.

18.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato A.

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 del
Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 4,
lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente.

Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  altre  cause  di  esclusione  sono  rese  in  relazione  all’operatore
economico.

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara:

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti la

data di pubblicazione del bando di gara; 

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la data di

pubblicazione del bando di gara

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di pub-

blicazione del bando di gara.

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti.

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della presentazione
dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima
della presentazione dell’offerta.

L’operatore  economico  adotta  le  misure  di  self-cleaning  che  è  stato  impossibilitato  ad  adottare  prima  della
presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento.

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che
possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non
risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché
dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento.

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati
identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante.

In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2,
lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara.

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara:

� i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei sog-
getti di cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero in-
dica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato
alla data di presentazione dell’offerta;

� di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più
forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausi-
liaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’operatore eco-
nomico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza
non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali

� di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione
gara;

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte, con firma digitale, ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:

- dal concorrente che partecipa in forma singola;

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila;

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che

costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;
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- nel caso di aggregazioni di retisti:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve
essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai
sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione
deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che
partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandata-
rio, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che
partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2,
lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. 

18.2 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO

L’impresa  ausiliaria  rende  le  dichiarazioni  sul  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  mediante  compilazione
dell’apposita sezione del DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:

1) la dichiarazione di avvalimento;

2) il contratto di avvalimento;

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di avvalimento è presentato nell’offerta
tecnica.

18.3 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura

privata autenticata;

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofi-

la; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture indivisi-

bili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante:

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con
rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle
mandanti/consorziate;

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno ese-
guite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività
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giuridica

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in

caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di
soggettività giuridica

- copia del contratto di rete;

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivi-

sibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei
requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o
costituendo

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indi-

visibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

- copia del contratto di rete

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo;

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamen-
ti temporanei;

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

19. CONTENUTO DELLA BUSTA B - OFFERTA TECNICA

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma secondo le seguenti
modalità  indicate  nel  presente  Disciplinare, a  pena  di  inammissibilità  dell’offerta.  L’offerta  è  firmata  secondo  le
modalità previste e deve contenere, a pena di esclusione,  la  Relazione  tecnica  dei  servizi  offerti  elaborata  sulla
base  di  quanto  indicato  nel  Capitolato  Speciale d’Appalto (C.S.A.), articolata in un elaborato progettuale, rispetto
alle  esigenze  del  servizio  oggetto  di  gara,  in  massimo  15  pagine,  interlinea  1,5,  carattere  Times  New  Roman,
dimensione 12, spaziatura normale, suddivise in sezioni e sotto sezioni specifiche corrispondenti ai criteri ed ai sub
criteri di valutazione previsti nel presente Disciplinare.

20. CONTENUTO DELLA BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA

La busta C - Offerta economica contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica compilata a video,
come proposta dalla Piattaforma telematica (cosiddetta offerta ―on line), deve contenere i seguenti elementi: 
1)  dovrà essere redatta in lingua italiana; 
2)  dovrà essere firmata digitalmente dal/i titolare/i o dal/i legale/i rappresentante/i o da altra/e persona/e munita/e di
specifici poteri di firma; 
3)  dovrà comprendere: il  ribasso percentuale unico offerto, sull'importo a base di gara  espresso in cifre ed in
lettere; 
4)  a pena d’esclusione,  gli oneri di sicurezza aziendali (o interni) concernenti l'adempimento delle disposizioni in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ed i propri costi della manodopera ai sensi dell’art. 108, comma 9, del
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D. Lgs. n. 36/2023. 
In caso di mancata corrispondenza tra l'indicazione in cifre e quella in lettere prevale l'offerta indicata in lettere. 
In caso di mancata corrispondenza tra ribasso offerto e relativo prezzo offerto si considererà prevalente il ribasso e il
relativo prezzo sarà quello derivante dall'applicazione matematica del ribasso stesso con l'indicazione fino alla terza
cifra decimale. 
L’offerta economica: 
a)  non dovrà contenere offerte in aumento (ossia che superino l’importo a base d’asta) e/o condizionate; 
b)  dovrà essere redatta in conformità ai princìpi sopra richiamati, dovrà essere firmata digitalmente dal/i titolare/i o dal/
i legale/i rappresentante/i o da altra/e personale munita/e di specifici poteri di firma di ciascun soggetto costituente il
raggruppamento o consorzio ordinario o G.E.I.E.; 
c)  dovrà altresì contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione dell'appalto, le stesse imprese si conformeranno alla
disciplina prevista dalla normativa vigente; 
d)  in caso di aggregazione di imprese di rete l'offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti
che costituiranno la predetta aggregazione di imprese. 
Solo in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti e G.E.I.E, non ancora
formalmente costituito: 
a)  l'offerta economica, redatta in conformità ai princìpi sopra richiamati, dovrà essere sottoscritta dal/i titolare/i o dal/i
legale/i rappresentante/i o da altra/e personale munita/e di specifici poteri di firma di ciascun soggetto costituente il
raggruppamento o consorzio ordinario o G.E.I.E.; 
b)  dovrà altresì contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione dell'appalto, le stesse imprese si conformeranno alla
disciplina prevista dalla normativa vigente; 
c)  in caso di aggregazione di imprese di rete l'offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti
che costituiranno la predetta aggregazione di imprese. 
La stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 110 del Codice o in
sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione.

21. CRITERI DI VALUTAZIONE

L’appalto  è  aggiudicato  in  base  al  criterio  dell’offerta  economicamente più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del
miglior rapporto qualità/prezzo.

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi 

PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica 90

Offerta economica 10

TOTALE 100

21.1 Offerta tecnica:
Nella valutazione dell’offerta tecnica, composta da “A) Qualità del progetto organizzativo”, “B) Metodologia di inter-
vento e innovazione”, “C) Organizzazione del personale” e D) Monitoraggio, controllo qualità e reportistica”, la Com-
missione di gara utilizzerà i sub criteri ed i sub pesi di seguito specificati:

A. QUALITÀ DEL PROGETTO ORGANIZZATIVO – MAX 35 PUNTI

Sub-criterio Punteggio Max
A1. Coerenza del progetto rispetto alle finalità del servizio 10
A2. Chiarezza metodologica e strumenti operativi 9
A3. Modalità di presa in carico e personalizzazione interventi 8
A4. Modalità di raccordo con Servizio Sociale e rete territoriale 8

B. METODOLOGIA DI INTERVENTO E INNOVAZIONE – MAX 20 PUNTI

Sub-criterio Punteggio Max
B1. Approccio bio-psico-sociale e lavoro di rete 6
B2. Strumenti di monitoraggio e valutazione esiti 5
B3. Proposte migliorative senza oneri aggiuntivi 5
B4. Elementi di innovazione organizzativa e gestionale 4
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C. ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE – MAX 20 PUNTI

Sub-criterio Punteggio Max
C1. Qualificazione ed esperienza del Coordinatore 6
C2. Esperienza specifica degli operatori 6
C3. Piano di formazione continua 4
C4. Modalità di sostituzione e continuità del servizio 4

D. MONITORAGGIO, CONTROLLO QUALITÀ E REPORTISTICA – MAX 15 PUNTI

Sub-criterio Punteggio Max
D1. Sistema di controllo interno qualità 5
D2. Strumenti di rendicontazione e report periodici 5
D3. Indicatori di risultato misurabili 5
Per facilitare la valutazione da parte della Commissione di gara, il progetto dovrà svilupparsi seguendo l’ordine dei cri-
teri di valutazione appena descritto.
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri sopra elencati. Per le offerte tecniche è prevista una so-
glia minima di sbarramento pari a 54 punti; il concorrente sarà, pertanto, escluso dalla gara nel caso in cui consegua
un punteggio inferiore alla predetta soglia. Si precisa che, qualora i concorrenti non raggiungano tale soglia minima,
non si procederà all’apertura della relativa offerta economica e si provvederà all’esclusione del concorrente.

21.2 OFFERTA ECONOMICA: PREZZO Max Punti 10
L’offerta economica dovrà essere rappresentata da un’unica percentuale di ribasso riferita al corrispettivo posto a base
di gara.

Il punteggio relativo alla valutazione dell’offerta economica verrà calcolato applicando il metodo matematico dell’inter-
polazione lineare tra sconto minimo e sconto massimo, come di seguito indicato, che prevede l’attribuzione del punteg-
gio minimo, pari a zero, all’offerta che non presenta alcuno sconto rispetto al prezzo posto a base di gara, e l’attribuzio-
ne del punteggio massimo all’offerta che presenta lo sconto maggiore secondo la seguente formula di calcolo:

P =        Ra     x 10
             Rmax

Dove Ra= ribasso percentuale dell’offerta del concorrente
          Rmax= ribasso percentuale dell’offerta più conveniente

Le offerte economiche dovranno essere predisposte indicando sia il  ribasso percentuale  offerto da applicarsi
all’importo posto a base di gara che il prezzo corrispondente del servizio, al netto degli oneri di sicurezza eviden-
ziati e dell’IVA.

Il  punteggio  complessivo  dell'offerta  è  dato  dalla  somma  dei  punti  ottenuti  dal  concorrente  nell'offerta  tecnica  e
nell'offerta economica, secondo i criteri sopra indicati.
I punteggi verranno calcolati con arrotondamento alla seconda cifra decimale (per difetto se la terza cifra decimale è
compresa tra 0 e 4, per eccesso se è compresa tra 5 e 9).

23.  COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta
da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del Codice. A tal fine
viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito istituzionale nella
sezione “Amministrazione trasparente”.

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, può
riunirsi  con  modalità  telematiche  che  salvaguardino  la  riservatezza  delle  comunicazioni  ed  opera  attraverso  la
piattaforma di approvvigionamento digitale. 

Il RUP si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione amministrativa e
dell’anomalia delle offerte.
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24 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

24.1 APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La data e le modalità di svolgimento della prima seduta pubblica, verranno comunicate con avviso su TuttoGare del
CIISAF. 
I concorrenti potranno assistere a tutte le sedute pubbliche effettuando l'accesso alla piattaforma telematica Tutto Gare,
collegandosi in remoto dal proprio terminale con le proprie credenziali. 
Le varie fasi della procedura saranno visualizzabili nel pieno rispetto della normativa privacy. 
Il sistema TuttoGare procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo caricamento sulla piattaforma
telematica, l’integrità dei plichi e dei relativi file contenuti nelle rispettive buste inviate dai concorrenti.
La Commissione giudicatrice, nella prima seduta pubblica,  una volta aperti i relativi  file,  procederà a controllare la
completezza della documentazione amministrativa presentata. 
Successivamente la Commissione giudicatrice limitatamente alle successive lettere a), b) e c), procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 
b) attivare eventualmente la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 13; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte. 
La verifica di quanto dichiarato avverrà attraverso la consultazione del FVOE. 

24.2 SECONDA FASE: APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE
ED ECONOMICHE. 
Una  volta  effettuato  il  controllo  della  documentazione  amministrativa  da  parte  della  Commissione  giudicatrice,
mediante  apposito  accreditamento  sul  sistema  delle  gare  telematiche  ―TuttoGare,  procederà  in  seduta  riservata
all’apertura della busta contenente la documentazione relativa all’offerta tecnica, al fine della conseguente valutazione e
dell’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 
La Commissione giudicatrice procederà innanzitutto  all’apertura delle  buste  concernenti  le  offerte  tecniche ed alla
verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente Disciplinare. 
In  una  o  più  sedute  riservate  la  commissione  procederà  all’esame  ed  alla  valutazione  delle  offerte  tecniche  e
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicate nel presente disciplinare. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche,
dando atto inoltre delle eventuali esclusioni dei concorrenti dalla gara. 
La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità stabilite nel presente Disciplinare: 
a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche;
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma.
Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli concorrenti
ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 
Nella  medesima  seduta,  o  in  una  seduta  pubblica  successiva,  la  commissione  procederà  all’apertura  delle  buste
contenenti le offerte economiche e, quindi, alla relativa valutazione. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, predispone la proposta d’aggiudicazione. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 110 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in
base  a  elementi  specifici,  l’offerta  appaia  anormalmente  bassa,  la  commissione,  chiude  la  seduta  pubblica  dando
comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo paragrafo 20. 
In  qualsiasi  fase delle  operazioni di valutazione delle  offerte  tecniche ed economiche, la  commissione provvede a
comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 1, lett. d) del Codice - i casi
di esclusione da disporre per: 
-   mancata  separazione dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di  elementi  concernenti  il
prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3,
lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 70, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la commissione
giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o
fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara;

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

24.  VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità,  serietà,  sostenibilità e realizzabilità delle
offerte che appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala e dunque

21



esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di
tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti
specifiche  dell’offerta  ritenute  anomale.  A tal  fine,  assegna  un  termine  massimo  di  n.  15  (quindici)  giorni  dal
ricevimento della richiesta. 
Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere
l’anomalia, chiede per iscritto la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di n. 5 giorni
dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 110 commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con
le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.
Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, come previsto dal punto 5.3 delle Linee
Giuda  ANAC  n.  2/2016  e  ss.mm.ii.  avvalendosi  della  commissione  giudicatrice  ne  valuta  la  congruità,  serietà,
sostenibilità e realizzabilità.

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute
anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di prezzo e di
costo. La mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione. 

25. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante può
decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere all’aggiudicazione.

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare
ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione
all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria.

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei
termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo
la graduatoria.

Il  contratto  è  stipulato  non  prima  di  32  giorni  dall’invio  dell’ultima  delle  comunicazioni  del  provvedimento  di
aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 del
Codice. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere differita purché
ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso.

La garanzia provvisoria  dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della  stipula del contratto; la
garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso,
efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione.

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.

Se  la  stipula  del  contratto  non  avviene  nel  termine  per  fatto  della  stazione  appaltante,  l’aggiudicatario  può  farne
constatare  il  silenzio  inadempimento  o,  in  alternativa,  può  sciogliersi  da  ogni  vincolo  mediante  atto  notificato.
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca
dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona
fede, anche in pendenza di contenzioso.

L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'Amministrazione rimane, pertanto, impegnata solo con la
stipula del contratto che resta comunque subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in
materia di lotta alla mafia (D. Lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia) e di DURC.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136.

26. ACCESSO AGLI ATTI

L’accesso  agli  atti  della  procedura  è  assicurato  in  modalità  digitale  mediante  acquisizione  diretta  dei  dati  e  delle

informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e
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dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità indicate

all’articolo 36 del codice.

27. ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO. 
L’aggiudicatario, prima della stipula del relativo contratto, all'uopo formalmente invitato dall'Amministrazione, dovrà: 

- presentare la garanzia definitiva; 

- versare l'importo delle spese contrattuali; 

- presentare la documentazione che sarà richiesta nella lettera di invito alla stipula. 

Le spese e gli oneri contrattuali saranno a carico del soggetto aggiudicatario.

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informa che i dati saranno trattati per le finalità di gestione della
procedura di gara “misure precontrattuali” e per adempiere agli obblighi di legge disciplinati dal D. Lgs. n. 36/2023. Si
informa, altresì, che i diritti dell’interessato sono: diritto di revoca al consenso del trattamento dei dati personali (art.7
comma 3 RGDP); diritto di ottenere l’accesso ai dati personali ed alle informazioni (art. 15 RGDP); diritto di rettifica
(art. 16 RGDP); diritto alla cancellazione (Art.17 RGDP); diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGDP); diritto
alla portabilità dei dati personali (art. 20 RGDP) ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP). Tali diritti potranno essere
esercitati inviando una comunicazione al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD).
Tutti i dati prodotti saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, esclusivamente per le finalità gestionali e
amministrative inerenti alla presente procedura di gara.
Si rammenta che il conferimento di dati ha natura facoltativa, ma che un eventuale rifiuto da parte del concorrente non
consentirà di prendere in esame l’offerta.
I dati suddetti non saranno comunicati a terzi, fatta eccezione per le competenti pubbliche autorità, o soggetti privati in
adempimento ad obblighi di legge. I dati non saranno oggetto di diffusione.
Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la facoltà di esercitare
tutti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 30/06/2003 n. 196.
Titolare del trattamento è il Consorzio CIISAF Ambito territoriale di Fasano – Ostuni - Cisternino. 
Ai sensi dell’art. 35 D. Lgs. n. 36/2023, ove l’offerente segnali, in sede di offerta, mediante motivata e comprovata
dichiarazione,  le  informazioni  che  costituiscono  segreti  tecnici  e  commerciali,  l’Amministrazione  ne  consentirà
l’accesso ai concorrenti che lo richiedono, solo in presenza dei presupposti indicati dal suddetto art. 35 comma 5, del
citato decreto.
In  mancanza di  presentazione della  dichiarazione di cui  sopra,  l’Amministrazione consentirà  ai  concorrenti  che lo
richiedono  l’accesso  nella  forma  di  estrazione  di  copia  dell’offerta  tecnica  e/o  delle  giustificazioni  a  corredo
dell’offerta. In ogni caso, l’accesso sarà consentito solo dopo l’approvazione dell’aggiudicazione.

Fasano, lì                                        

                        IL DIRETTORE DEL CONSORZIO 
                                  Dott. Antonio Calabrese
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C.I.I.S.A.F. Consorzio per l’Integrazione e l’Inclusione Sociale 

Ambito Fasano – Cisternino – Ostuni

Rep. n.

OGGETTO: Scrittura privata per l’affidamento del Servizio di Tutoraggio ex

art  91  R.R.  N.  4/2007  in  Fasano  ed  Ostuni  –  Periodo  ____  -  CIG:

___________________.

L'anno duemilaventisei,  addì ------ del mese di ---------, in Fasano presso la

Residenza Municipale, sede legale del Consorzio CIISAF, sita in Piazza Ciaia,

sono presenti:

1) Dott.___________________,  nato  a  _______________   il

_______________,  C.F.  _______________,  quale  Direttore  del  “Consorzio

per l’integrazione e l’inclusione Sociale Ambito di Fasano – in sigla CIISAF”,

in qualità di Direttore, che interviene esclusivamente nel nome, per conto e

nell’interesse  del  Consorzio  CIISAF (codice  fiscale  02465520746)  che  nel

prosieguo dell’atto verrà indicato come “Amministrazione Appaltante”;

2)  ________________________________________,  di  seguito  indicato

come  “Appaltatore”,  con  sede  legale  in  ____  alla  via  ________

____________________________,  iscritto  nel  Registro  delle  Imprese  della

CCIAA  di  ______________,  rappresentato  dal  sig.  ___________

____________,  nato  a  _______________  e  residente  in  _____  alla  via

___________________,  nella  sua  qualità  di  amministratore  unico  e  legale

rappresentante.

L’Appaltatore interviene al presente atto in proprio e quale mandatario della

Associazione  Temporanea  d’Imprese  (in  seguito  indicato  come

“Raggruppamento”) costituita fra la medesima in qualità di Capogruppo e la

______________________, avente sede legale in _______________________
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alla via ____________________________,  iscritta nel Registro delle Imprese

della  CCIAA  di  ______________-  mandante,  giusto  atto  costitutivo  del

Raggruppamento  a  rogito  del  notaio  Dr.  ______________,  iscritto  nel

Collegio  Notarile  del  Distretto  di  ____,  del  ________________,  n.  Rep.

____________, conservato agli atti dell’Ufficio;

PREMESSO CHE

- con Deliberazione n. 9 del 24 Marzo 2025, il Consiglio di Amministrazione

del  Consorzio  CIISAF  formulava  indirizzo  organizzativo  -  gestionale  per

l'affidamento del Servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. N. 4/2007 in Fasano ed

Ostuni, per la durata di 33 mensilità;

- in esecuzione del suddetto indirizzo, con Determinazione del Direttore del

Consorzio CIISAF n. _____________ del ____________, si approvavano gli

atti di gara, si stabilivano i criteri di valutazione dell’offerta ed i requisiti di

partecipazione alla procedura di gara aperta  (ex art. 71 D. Lgs. n.  36/2023)

attraverso  la  piattaforma  di  approvvigionamento  TUTTOGARE,  da

aggiudicare mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo (ex art.108, comma

2 lettera  a),  D.  Lgs.  n.36/2023),  valore  dell’appalto  pari  ad €  333.884,12

compresi oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso a carico dell’operatore

economico, IVA esclusa; 

- con determinazione dirigenziale n. ______ del _______________, all’esito

delle operazioni di gara, il Servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. N. 4/2007 in

Fasano  ed  Ostuni  veniva  aggiudicato  in  favore  di

_________________________________________, avente sede legale in ___

alla  via  __________________________________,  per  avere  lo  stesso

totalizzato un punteggio finale di _______________ punti/100 punti, di cui

________________/90 punti per l’offerta tecnica e __________________/10

punti per l’offerta economica, consistente nel prezzo complessivo offerto pari
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ad  €  ___________________,  corrispondente  all’applicazione  del  ribasso

offerto in sede di gara pari al _________________% sul prezzo posto a base

di gara, comprensivo del costo del personale e degli oneri per la sicurezza;

-  che  per  la  partecipazione  ed  ammissione  alla  gara  la  Ditta  sopra

generalizzata  ha  dichiarato  di  aver  preso  visione  del  Capitolato  Speciale

d’Appalto sottoscrivendolo ed accettandolo in ogni sua parte;

- che si sono concluse con esito positivo le verifiche sul possesso dei requisiti

richiesti  per  la partecipazione alla  gara  e  che quindi,  ai  sensi  dell’art.  17,

comma 5 del D. Lgs 36/2023, l’aggiudicazione è divenuta efficace;

- che dalle verifiche effettuate ai sensi del D. Lgs. n. 159/2011 (Informativa

Antimafia)  e  delle  nuove  disposizioni  in  materia  di  Documentazione

Antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 136/2010, non sono emerse

cause ostative cui all’art. 94 e 95 del D. Lgs. n. 36/2023;

- che è decorso il termine di trentadue giorni di cui all’art. 18, comma 3 del D.

Lgs. n. 36/2023;

- che a partire dal  _______________ è stato dato avvio all’esecuzione del

servizio di cui trattasi, nelle more della stipula del contratto.

TUTTO CIO’ PREMESSO

Le parti convengono e stipulano quanto segue:

1. I sopracitati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa

narrativa come parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

2. L’Amministrazione affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna,

il Servizio di Tutoraggio ex art 91 R.R. N. 4/2007 in Fasano ed Ostuni, per la

durata  di  circa  33  mensilità,  per  un  importo  complessivo  di  €

_________________,  comprensivo  dei  costi  per  la  sicurezza  inerenti

l’esecuzione dell’appalto, oltre IVA come per legge;

3. Gli  elementi  descrittivi  delle  prestazioni  da  rendere,  le  modalità  di

esecuzione  specifici  dell’appalto  da  prestare,  ivi  compreso  il  personale
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dipendente  addetto  all’esecuzione  del  servizio  di  cui  trattasi,  individuato

secondo  i  parametri  (rapporto  operatori/utenti)  e  i  requisiti  professionali

stabiliti  all’art.  87  del  Regolamento  regionale  n.  4/2007  e  ss.mm.ii.  e  in

conformità all’art. 46 dello stesso Regolamento, sono indicati dettagliatamente

nel  Capitolato  Speciale  d’Appalto  che  costituisce  parte  integrante  della

presente scrittura privata, cui si rimanda anche se non allegato;

4.  L’Appaltatore  si  impegna  a  garantire  quanto  dichiarato  in  sede  di

presentazione dell’offerta tecnica, ivi compreso tutto ciò che attiene all’offerta

migliorativa.

5. A copertura dei rischi derivanti dall’esecuzione del servizio di cui trattasi,

l’Appaltatore ha stipulato polizza assicurativa presso __________________,

Agenzia di ______________, per un massimale di € 1.000.000,00 per R.T.C.

e  polizza  assicurativa  presso  _________________,  Agenzia  di

______________, per un massimale di € 1.000.000,00 per R.C.O..

6. l’Amministrazione liquiderà il corrispettivo dovuto all’Appaltatore in rate

bimestrali  posticipate,  previa  presentazione  di  regolari  fatture  elettroniche

bimestrali,  riportanti  il  Codice  Univoco  Ufficio  UFWPL6,  il  Codice  CIG

_____________________ attribuito alla presente procedura, previa verifica

degli obblighi di legge in ordine al versamento degli oneri previdenziali ed

assistenziali in favore dei lavoratori impiegati nella esecuzione del servizio; il

pagamento del corrispettivo avverrà entro 30 (trenta) giorni a decorrere dalla

data di ricezione della fattura elettronica, ai sensi dell’art. 3, comma7, della

Legge  n.  136  del  13/08/2010  e  ss.  mm.  ii.,  sull’apposito  conto  corrente

dedicato  che  l’Appaltatore  si  obbliga  a  comunicare  all’Amministrazione

unitamente agli estremi delle persone autorizzate ad operare sullo stesso.

7. Nell’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si

obbliga  ad  applicare  al  personale  addetto  all’esecuzione  del  servizio  il

trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dal  CCNL  di  categoria;
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l’Appaltatore  deve garantire  la  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro ed attenersi

scrupolosamente alle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; in

caso  di  inottemperanza  accertata  dall’Amministrazione  o  alla  stessa

comunicato  dagli  Enti  preposti,  l’Amministrazione  oltre  ad  informare  gli

organi competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà

alla decurtazione del 50% sui pagamenti in acconto, destinando le somme

così accantonate a garanzia dell’inadempimento accertato. 

8. Ai  sensi  dell’art.117  del  D.  Lgs.  n.  36/2023  ed  a  garanzia  dell’esatto

adempimento di tutte le obbligazioni contrattuali e del risarcimento dei danni

derivanti  dall’inadempimento  delle  obbligazioni  stesse,  l'Appaltatore  ha

prestato  apposita  cauzione  definitiva  mediante  polizza  fidejussoria

assicurativa n. _____________________ emessa in ____________               il

__________________  dalla  _________________________,  Agenzia  di

_______________________,  per  l'importo  di  euro  ___________________

(_________________________________)  pari  al  ____________  %  del

valore complessivo del servizio affidato, poi ridotto, ai sensi dell’art. 106 del

D. Lgs. n. 36/2023, del 50 (cinquanta) % essendo l’Appaltatore inquadrabile

nella categoria “piccola e media impresa”.

La  suddetta  garanzia  sarà  svincolata  con  dichiarazione  idonea

dell’Amministrazione, previa verifica dell'avvenuto adempimento di tutti gli

obblighi  contrattuali  e  conseguente  rilascio  del  certificato  di  regolare

esecuzione.

9. L'Appaltatore, senza pregiudizio di ogni altra azione in merito, è soggetto

ad  una  penale  in  relazione  alla  tipologia  dell'inadempimento,  così  come

previsto all’art. 13 del Capitolato Speciale d’Appalto.

10. L’Amministrazione procederà alla risoluzione unilaterale del contratto nei

casi  previsti  dagli  artt.  12  (Divieto  di  cessione  del  contatto  –  Divieto  di

subappalto),  14  (Risoluzione  del  contratto),  15  (Recesso  unilaterale  del
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contratto) del Capitolato Speciale d’Appalto.

12. È fatto divieto all'Appaltatore cedere a terzi, in tutto o in parte il contratto

e/o diritti dallo stesso derivanti, a pena di immediata risoluzione dello stesso,

con conseguente incameramento della cauzione definitiva e risarcimento di

eventuali ulteriori danni.

13. Le  spese  di  bollo  e  le  spese  di  registrazione  della  presente  scrittura

privata,  e  le  ulteriori  spese  conseguenti  alla  sottoscrizione  del  presente

scrittura,  nessuna  eccettuata  o  esclusa,  sono  a  completo  carico

dell’Appaltatore che formalmente le assume.

14. Per tutto quanto non previsto nel presente contratto, si fa esplicito rinvio

agli  atti  di  gara  (Capitolato Speciale  d’Appalto, Offerta  tecnica presentata

dall’Appaltatore in sede di partecipazione alla gara) ed all’art. 1321 e ss. del

Codice Civile.

15. A tutti gli effetti l'Appaltatore elegge domicilio legale in Fasano presso la

Sede  comunale  sita  in  Piazza  Ciaia  e,  pertanto,  il  Foro  competente,  per

eventuali controversie è quello di Brindisi.

16. L’Amministrazione,  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.  Lgs.  n.196/2003  e

ss.mm.i..,  informa  l’Appaltatore  che  tratterà  i  dati  contenuti  nel  presente

contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento

degli obblighi previsti da leggi e regolamenti disciplinanti la materia;

Per il Consorzio CIISAF 
Il Direttore Dott. Antonio Calabrese (firma digitale) 
Per la _______________________ 
Il Rappresentante Legale
Dott.________________(firma  digitale)
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BRINDISI

CONSORZIO PER L'INTEGRAZIONE E L'INCLUSIONE SOCIALE AMBITO DI 
FASANO - OSTUNI

STAMPA ELENCO IMPEGNI E ACCERTAMENTI 11/03/2026

Data OggettoProgressivo

11/03/2026 PROCEDURA APERTA MEDIANTE AGGIUDICAZIONE ALL'OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA PER L'AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI TUTORAGGIO EX ART 91 R.R. N. 4/2007 IN FASANO ED OSTUNI - DETERMINA A CONTRARRE

207

DescrizioneArt.AnnoCap.Esercizio
Importo

IMPEGNI DI SPESA

Codice bilancio Fornitore
Codice bilancio N.O.

 2026  301  2026  0  4.807,93 INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO PER 
PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

DIVERSI DIPENDENTI

12.04.1

0.00.00.00.00

 2026  301  2026  0  74.365,10 INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO PER 
PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

12.04.1

0.00.00.00.00

 2027  301  2027  0  116.859,44 INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO PER 
PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

12.04.1

0.00.00.00.00

 2028  301  2028  0  116.859,44 INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO PER 
PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

12.04.1

0.00.00.00.00

 2026  301  2026  0  1.201,98 INSERIMENTI IN STRUTTURE A CICLO DIURNO PER 
PERSONE CON DISAGIO PSICHICO ART. 91

DIVERSI

12.04.1

0.00.00.00.00

TOTALE IMPEGNI DI SPESA

 314.093,89
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